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ClpII Maggio 
si ò aperto un nuovo'abbona-
mento al nostro Giornale, 
ai prezzi segnati in testa 
del medesimo, 

. I signori Abbonati, ohe 
sono in arretrato coi paga­
menti, sono pregati di met­
tersi' al córrente, onde non 
portare incagli all'Ammi­
nistrazione. 
i ~ -• <ii}{{»»-

LA aUESTIONE SOCIALE 
attraveirso i séco li 

IL SOCIALISMO IN FRANCIA 
Nacque il soctalismo in f'ì̂ iinQla' dalla 

eoopsjiva, sflduoiu nella liberti politlua, 
dopu là'prfiaarrvoltiKÌaae, odópoi moti 
liolitìél dol 1830, del 184S, del 1870 71, 
iiitti dui qud.rta atato ed nsnfri^Ui' dal 
terzo. , • •, . 

Idaiat, Saint Jaat, Robespierre, gome 
più tardi Saint-Simon, Cabet e Fourier 
ei mostrarono in teoria desiderosi di ve­
der ogai A'HDoese possedere quel pót au 
feu óa'era il augno di Enrico IV. in 
pratioii però lutti i loro gegaaci oime 
essi stéssi, si mostrarono 'avidi di gua­
dagni, esclnaivisti, borghesi!' 

Ila ciV()|(ai piiiletaiia di. Lione del 
1831; le giornate di giugno 1648, l'asten­
sione delta lotta il a dioembie 1862, k 
CmBnftpM!Ì|!ÌÙdel'l^Ji,'*l!adaèi(>n»B!«'> 
mehtaiiea.af bónlangiamo .dal- proleta-
riato paiilgina nel 18S9, sono altrettante 
prove eho rpperaioìfra'aaBaeè afiduoiato 
delia borghiaia repubblìtsana fr.inoese 
obe i nostrifrauoolìli portano alle stelle: 

Questa aSduoianella* borgliesia libe­
rale foce si che il proleiarlatb francese 
abbiudouato le veocbia teorie e le yeo. 
chie. oredenae siasi infatuato dei tjlan-
qui e della teorie della Internazionale. 

Del resto per obi non bada alle frasi 
ma ai futtlie cosà notoria obe lo atesso, 
proletariato francese manca d'unione, di' ' 
soupu, é domiuata da ìadivlduatit& obe 
lo sfrutt ino, ' ànobe s's ' ueciié' dal suo 
seno, e loi' abbandonano appena rag­
giunta la meta iohe uni interesse perso­
na lo loro prefigge! " 

La' più bella prova di disonestà, d'in-
capaoità.la diede del resto io Franaia 
il proletarltto al- potere durante-i 70 
giorni della Cornane. Tolti i carissimi-
amici' nostri -Maino e Ljnguet';: tolto' 
l'oneiita . Jourdéri e podhi 'aliri, livreato' 
diede il paggiord spsttaoolo dr.aè du­
rante il breve -passeggio alla direziono 
della cosa pubblica.-.' •'» '''•' 

Un testimonio ooiiipetento, obo la Co­
mune difese e -per' la Comune niorì' fa-
cilato ; Natamela Bbsset — ministro per 
le armi del: governa comiinalistii-^^ giù 
dicd : séveiame'otb i R-̂ tout- Rigault,- i 
jPerrè, gli Avrial,-fVaillant, gli Bude,-
i LuUIer e tnita quella caterva >di' ri-' 
voluzionan ohsfeoero della Comune una 
parodia dell'Impero,'cbe ne imitarono 
1 tristi sistemi, ohe furono tiranni an-
obe quando proclamavano la liberta.' 

Al gioruu d'oggi,' il proletariato fran­
cese i diviso in due grandi, sottole, quolla 
dei marxisti che dir'gono (ruesdé e Paolo 
Lafargue; e quella Si Allemann che tiene 
da Augòsto Comte e Blanqni. > 

Ha raggiunto il'praleiariitafcancese a 
tutt'oggi ,tìn qualchaC'pratioo -risultato ? 
No. Il proletariato'francese'servi suo-
oessivameote di sgabèllo ai.borghesi del 
1880 per'fata la.lòro' iivoluzlone, a 
quelli del 1848. per fàre'ialtrettanto, a 
quelli del 1870 e ' del : 1878 iper fonuare 
la repubblica borghese:-^'Jcioè un rè 

§imo_ alia Luigi Filippo, avido di guà-
agni, poco rispettoso dei m'essi, eoo 

tutti i difetti, che; rimprovera alle''m».' 
narchie, con un regitne'.'ohe trova l'iil-
tima sua espressionoi borghese in un 
Miline,-: • ; " . . , - ' , . • 

Pernou parlare obe degli ultimi anni, 
il proletariato,francese servi di. scala 
ai .loffrin, -av Glemenoeau, ai Brisabn, ai-
Tolaiu, ai Gnyot, al-.Gambetta, WUà 
gome ohe si affrettò a sbarazzarsi di 
lui ogniqualvolta poCà farlo. 

Le divisioni per l'ambimne personale 
:dei ca|)i, la vastità e vacuila dei pro­
grammi non rondano degno d'itnitaaione 

|tl .movimento operaio francese. 
\ Prova del reato deità sua deboleisaa 
idi forma e :di.vedute, é il progresso oon' 
jtlnuo della Associazioni operaie iiuttoli-
ôhe che obbediscono al conte Alberto 

'de Muu. 
\ Se i gruppi gooial atl atei contano 
ìforse dueoeutomila seguaci in tutta la 
'ii'rsncia e forse una quarantina di rap­
presentanti in parlamento — rappre­
sentanti all'acqua di rose— VOeuvres 
ies aerelcs oatholiques cCouvi'lers, ohe 
pur non hanno che da sei a' sette anni 
li vita, contano già in Francia da 60 
iomitati e plCi di cento circoli oon mille 
I perfino duemila soci ciascuna, . 

Ora il Quesde vuole, ad imitazione 
degl'inglesi, presenUrealiaCamar», oggi 
èteaso una petizione in favore delle ore 
(li lavoro. Gueade fa del possibilismo ! 
S-li Allemanisti vorrebbero i mezzi vio­
lenti, lo asonvolgimeato repente di ogni 
drdine sociale e mille altre cose o inat­
tuabili 0'attuabili H o per lenta evo-
Ijuiione! 
: Si gli noi che gli altri battono f ilsa 
via: I primi perchè .poco numerosi, 
senza seguito in provincia, e perch6 
accusati di tendenze bòulangise, i .se-
«bndi perchè Invisi a Parigi e respinti 
alccouie violenti. 
\ Tutti poi colle parole di fratellanza 

sifille labbra incitano operai contro ope-
rii, come' Aristide Boyer a - Marsiglia 
atì'epaoiv della caco a all'Italiano, o come 
qjiei di Lilla'e dot nord contro l'ele-
njento belga. Soni protezionisti alla' 
Idra maniera, enti liberali,' fatti e peri­
ranno 0 dovranno rìcovraro ad uu'altrii 
Comune per salvarsi da un. Moline'o 
rrjpadere forse'nelle mani d'nn Cesare 
.«ome Napoleone IH o di un usurpatore 
dll operetta come Boulanger. 

IN RUSSIA.. 
SI disse da uno scrittore francese im-

fatuato di due despoti riformatori, Pie-
tr'p il. Orrende e Catoiìua l ì , che la 
tvbniére uè verrebbb dal Nord 1 

JFinqra però dalla Santa Russia non 
gijinserp a uui che i bagliori, sinistri 
degli tttteatàtl .alla dinamite, gli echi 
delle teorie nihiliste di Tcernicewsky, 
dij Bukunin, di Horzen e di Kro,>aikine; 
delle utopie di .Tolsto'i. Le teorie bla­
terate, • senza certamente flompiéndetne 
lalportata, da quel povero ed' inascol­
tato apostolo duiranurchia in Italia, ohe 
a Napoli,, giorni sono, ad'un giornali­
sta napoletabo che Io iiiter'rbgava'sui 
suo programma, rispondeva ; 
\ ' Noi siamo per la' distruzi.one di 
quanto esiste.'Altri ricositruirà. « 

K for-e questo isterico dava per suo, 
deturpandolo, l'assioma d' Bakunine: 
•« &li operai, possono tuttoricostruìre!» , 
- Però malgrado la Russia abbia dato 
al mondo dei teoretici, degli utopisti, 
dellafarza dli quelli sopra nominati, uoa 
'avi|à '̂'per luogo' tetnpiy una'-questione 
sbqiale;-come non avrà- una questione 
agraria nel senso europeo' della parola.,' 
• Òhi conosce la Rijssiii ' aa • come air 
scarso colà l'elemento uperaio e Icome 
primo- nemico degl'industriali di' Lodz,, 
di Mosca,- di Tuia e PistrObargo, eia' 
il governo. 0-1' industriali- colà sono por' 
In maggior parte tedeschi ed israeliti,' 
cioè ricongiungono in sé le due qualità, 
necessarie per essere odiati d il pansla­
vismo consolante, .L'operaio vero non 
eaiate, a non esìstendo, avendo alineuo 
una della qualità dogi' industriali, è pa­
rimenti: odiato dalle classi alle. 
' La Russia non essendo obe un edi-

• &zÌQ immenao dalla facciata ouvom», e 
dall'intorno asiatico,e medioevale non 
si'trova nelle condizioni del màrcio oc-
ci'(2e»^£Come-oólà chlan^ano l'Europa cir 
vile. • " 

I iciorni narod, o bruti,, neri,' non 
sentono ancora i bisqgqi della .civiltà 
moder-u i uè possono uvérà-, le aspira-; 
zioni dei proletari nostrani- Essi aanhó 
-obe Io Czar è lontano e uon vede quindi 
•come amministrano i loro Afi);socialisti. 
- in inodo primitivo e vegetano nella steppa 
i-icuranti di tutto, o di jiutti .e di sé 
stessi. 

Scrisse il piA grande romanziere russo, 
iI'Turghenief:. • Che nella vite, russa 
tutto'è"famo. Non si vedono che cose 
'nubvoiallo stato embrionale. Tutu ai ao-
si'ing-mo, si urtano e non ai giungo a 
nulla; il vènto soffia per' altro verso; 

tutti si gettano dall'opposto lato. Fumo, 
vapore I » 

13 fumo e vapore sono le teorie dei 
padri del niftih'smo. S'amo e vapora olia 
qualche indeologo fuorviato e qualche 

-pazzo tenta di far prendere eul setio 
dagli operai HM'àcóid'énk m'aroiol 

' 1 • i ' 1 . - :" , 1 : • • i ' 

S£NAIÒ DÌ'X(:asaì7Q 
Sadnta doj .6. 

Presidenza Jf'arini 

11 Sonatp'sì'riunì alle..2 e 35 sotlp 
In presidenza detl'un. Fucini, per discu­
tere il pb'o'jfeitó'pel ritbrho al collegio 
uninotiinale' (iba dopo brèvi d\8coViii,.iii 
approvato, 

Quiniir si svolsero là interpellanze 
dei senatori Alfieri di iSos.t^guo e Vlr 
telleschi wL miniati'p. dall'ititernó, 

Furiarono, ultre'ijgli ioterpeilanti, gli 
00". Ellero e Oauibray liigay. 

A tatti risposeròn. Nicotere, il quale 
presso d' poco ripetè fri), le vi'(re appro­
vazioni le stesse di'chiaràzioui fatte alla 
Camera. ' • ' • • • • 

Dopo breve disónssioiie, gli interpel­
lanti si dichiarano soddisfatti delle di 
cliiarazionl del "ministro .e il presiii\ente 
dà lettura a mélEé »i voli,l'ordine del 
giorno di Cambray-Cigu'y b Vitelleschi, 
cosi concepito : 

Il îenatu approva l'opera î el gB.VBTao 
del Re, plaude al contegno dell'esercito 
e di tutti gli agenti'deli'autorità,nella 
giornata del'1" maggio e paa^a all'or-
diua (lei giorno,'iHè vióae apptaf&t<) 
ad unanimità; e quindi si lèva la sadula 
alle oiie 6. ' ' '' ' ' ' 

OÀU-SBA DUI DEIFU.rfTl" 
Seduta del 6 

Presidenza BIANCHISR!. 

E aperia la seduta alle 2 e 10. 
11 Presidente, comunica cbé la Grìunta 

delle elezioni, in seguito alle dimissioni 
di nove componenti Ji essa, [ìrdrooate 
dalla deliberazione della Camera, rela­
tiva alla ooinvalidaiiona della sleaione. 
del seC}ado Ciiìlegio di l'̂ eneziki ras.ss-
gua' unanime le sue dimissióni 
- L'o.n. Ercole, spera che la Giunta non 
insisterà. Pciipbna pacoiò.ii'h'ócdfca def 
glorilo. 

Gli on. Finoochiaro A;rile e Bovio, 
della'Ginata,'espongono lo'i'agionj ohe 
hanno indotto la Gluma stess.a, a ras­
segnare le diiniiisibni. ' 

Anche'i'on. Fortis,'parla nello stesso 
seu.4ó.' ' 

Barazz'uoli, altro membro delia G'un!a, 
dioblarasì solidale con gli altri suoi 
colleghi. 

Cavallotti, Di San Donato, Brunetti e 
Bonghi, parlano nel .senso.'che' non si. 
acoutlino le dimiasloni. 

Di Rudini,'pre»a la Càmera di .'acco­
gliere là' proposta dell'on. Efcole, che 
riconferma la meritata fi.lucia della .Ca; 
mera"8te8àa nella.Giuiita. 

Il Presidente, reiìde ancb'egli omaggio' 
all' imparzialità, alla saggezza e alla 
solerzia' della 'Giunta. 

Il Presidente, pone ai voti l'ordine del 
giorno .'che è approvato a grandissima' 
maggioranza;' 

L'ordine del giorno, reca la ripresa 
della discussione per le spese d'Afriui, 

L'onorev. Bonghi, svolge il seguente 
ordine del giorno : 

il hi Camera, rinviando una deoisione 
circa i confini meridronali nella colonia 
Eritrea e.là migliotp su» organizzazioni, 
al ritorno della Commissione d'inchiesta, 
esprime la flduo,ia ohe il Governo .potrà 
intanto atfdai-a tniglibriihda le'reliizloni' 
'ooi Negiià 'di Abis'sinia, empasse all'ór-
dinef del giorno.' 

Si alza quindi l'on. Aiitouelli fra i 
sogni delia più viva attenzione. . 

Egli fa la storia del̂ o relazioni fra" 
l'Ita,lla'e Menelik, iniz'i'ate fiti dal 1876' 
..dalla Società geogràfica. ' '„ 

Accenna alta neutralità di Menél'ik, ' 
ottenuta, colla promessa'dì'6000 fucili,-
ai risnlt 'iti assolutame'tit^ iiegalivi della 
spedizione di San Mài?zano. 

Yi.ene, a parlare del tiàttato di ac­
ciaili e dico che esso fu tradotto dal-
l'itUliauo in amacioi dàll'iutèrpsote di 
Menelik e qi-ando :,ì era già proclamato 
Imperatole si ottenne il m-tsslmo'del 

confine propello, p, cousegueiiza di tutto 
Ciò, si potè occupare l'Asmara.e Kerèu. 

Ma a Massauii, dic!>, ai decaparono 
troppo del Tigrb; poroiò fu occupata 
Adua dal generale Orerò. : 

I capi tigrini residenti ù' Maiiaaua 
noia hanno ' influenza ; aolo nteritèvolé 
di riepattj 4 Rua Jt»nga«(Sli. ' 

L'Imperatore rìfiulò 111 linea de! Ma-
reb e sollevò In questiotie dell'art. 17 
del trattato. In Ogni modo. In qUestioiié 
del uonfins ò' appianata. 

Non crede a tutte le preoccupazioni 
sorte intorno alla ooloriia Eritrea.' 

I nostri possedimenti sono'traiiquilll. 
L'Etiopia non è paese pòvero, come ta­
luni vogliono sostenére, 

ConsigllB il Goveifuo a definire la! 
questione del confine, tracciandolo GC|'n 
sognali stabili. ' -

Ritiene necessario rlordinare-l'amml-
niàtrazione in Masaaua. 

Parla quindi l'on. Di Rndinl, presi.' 
dente' del Oonaigìiu.' • . " i 

Relativamente alla eatradaione del ' 
Livraghi, rispouìle all'onorevole Bonghi 
che il ritardo'fu bcaasiiiuata dall'attesa 
dei mandati originali di' cattura ; ora 
aba assi acuo stati comaaioiVi al go­
verno svizzero, spera che i'estradizibae 
verrà sènza indugio concessa. 

In Africa il governo Italiano ha.latto' 
sempre nna sola politica mentre l'Italia 
non ha irmi ail'ermato la sua sòvraniià 
sul L:tgo di Assai. Spera di poter'pre-
sio aprir negoziati co 11'Inghilterre per 
stabilire 1 confini all'oriente dello SoiOa. 

Crede che si possa rimanere in A-
friea senza grandi forze j Considera l'oc­
cupazione militare come un fatta trau'̂  
sitoi'io. Conviene che si debba trasfor­
mare gradatamente la oolonia-milttare,' 
in oivila e cammiiroiala, 

Intoi'no allo questioni de| confini e, 
, dell'art.' 17 del trattato d'Uogìaili, e,spri-
1 ma il o'JnvittoiHieató óba il trattalo d'U'o-

cialli ha cerlàmente giovata all'Italia. 
Ritiene oh,ia per Is' determinazione 

del confini si debba fare gran c,oulp| 
dell'ultima convenziono ilei 6 fabbraio'. 

Non sa ora se la O'douizzazione'del-
l'allipinho potrà farai con agricoltori 
italiani ; attenderà che si comple.bi l'e­
sperimento iniziato dal depntatò'Fran-
che'lti. ' 

Noli' è fautore della deportaziouo ; 
ma crede cha nella colonizzazione si 
potrebb ''ro forse impiegare i no'st'ri con­
dannati . 

Noli può pronunziarsi .sull'ordinamento 
della colonia, ma crede falso i l concetto 
ohe SI potessero introdurre In tutti i 
nostri poBasdimenti la leggi itali&ue. 

C insiderando la spj.4a finora aostanuta 
per l'oocujpaziOae militare, avverte che 

;que8te spose a tutto l'bseroizio correute 
ascendono a,lire 114,386,000, la speàà''" 
per l'esercizio in corso ascenderebbe 
a L. 19,273,763 j ma dasà non'deve ri­
prodursi e nel bilancili 1891-9:! verc^. 
ridona a poco più di 10 milioni ' , 

!NIè a questo ci si d-jve firmare ,• l'è-" 
conomia dovrà divenire sempre .mS'g-

.giore. ' . : • . . ' - ' . . - . . 
' Apche egli crede che non.si debba 
: abbandonare l'aUipiuno : uVisaino ; ma 
quando pure si dovesse farlo, crede che. 
si. dovrebbe lasciare impregiudicata la 

.questione, del ritiro anche a Maeeaua. 
Il nlin'\atto. della Guerra da schiari­

menti ai B.mghi circa all'eccedenza di 
speso verificatesi in Africa. Dopo aver 

idistinto la coloai.i Eritrea in tre zone,', 
riconosce la iiuoassità di un nuovo piano 
^riianico pili semplice e più economico. 

Dimostra olle l'occupazione dell'As. 
mera e Keren .è più che sufficiente alU 
no.Ura sicurezza ; e conclude dicendo ohe. 
per o;'a ib Governo farà in Africa una 
politica di raccoglimeutij,.perie necessità 
tfin'iuziarie che la impongono. 

, Dopo brevi dichiarazioni di Luzzatti 
lm,biiai[)i.a.;A.nWnalll, ai d\ahiara cViinaa la 
diaccssiono generale e si rimanda a do­
mani la diacneaione degli ordini dei-
giorno. , ' . . . 

Dopo di che levasi la sedata. 

'' '«i*!, .riTAii^a.» ' 

• Il Senato e lo «orutinio di lista. ' 
L'nffièio'centrale IÌBI Senato unànime 

approvando il progatto volato .dalla Ca-
iaava iwll'atioliaioiie dello scrutinio di 
lista, chiama però l'attenzione del.Go;-, 
verno s'ùli'.ii'iionlo terz",.il quale pre 

Bcrive ohe ai 'componga ' dt q."'*'''̂ ''' ^' 
natori e dotitoi ijiéputicltl la CbOltaiydeb 
ihflàriootil "di oompilàrè 'le 'tàhaltó' dèi 

.•nuovi Collegi elettorali,''' "•,'••'.'-,•;,'. '' 
L'Uffióiof ceutrald non orédo óhe.qìi'téita, 

disparità nel tî jmàro deiflenaÉò^'s'de'', 
p'utati derivi da oonóetlì meno che'di^-j' 

••fèrèiit,i' v^rao il Sanato,'ma' tìBàtacHS ' -
erede iSi liijssa gitìstifi.chre cpit àlóiia'yii'-'̂ " 
lido argbmento, nò'con iraniani dl.ii^;, 
portuniià! • . i . . :. -i 

II relatore, avverte ohe il largrf'in'tett''̂  
vento . ,(/oll.'elfiî enW; yi,!is|i4?,i/i9?«sy'8 
portata nel seiio della Gòmmiaaiun'e uqu 
nòta aempre spassiortùtd-b' itipai'lEiiils,, 
atta ^d agevolare an--la*oró 'CUe'sbdj 
disfi alle migliori eaigfébze^délIa'ÌÈitlstr-; 
zia di3tribi^tiv8,'<)ol!'a'ìnaggìoifff"J'oBSi-'' 
bile acqttieaceuzà dei legitti'òii'lntér^aai, 
delle Bingole popolaziodl." '""' '' i.'"'' ' 

Il relatóre nega iniìnB .oUe.,U leagi 
riflettèUti' )'iaté?tì ,̂''jÌSfifìVàSidti»''^M1a 
(!!amera elettiva,"'foiinrdÉlMDO 11 Sanalo 
jnvla Bccesaoria." '•;.'il .• w:.'?-': • 

Ij'inaroliloii' L«ndt,,ttr^wl^té ', . 
, .larsera,all'albergo. Qat^^ba,:U (jpifr ' 
^atb. Mil|pri.<ha arrai^tfiita'qua): \»B^fi),, 
Land! bhe nel Camizio'dl yaiieridijiiiqitò,,, 
*lla.rivolui»one,,:^U .qpppàènna vivi»-
IJiihà'Toais^nEa nitlr seaz'«riRL , ..; . 
' Si rî oDo^ba) ohe, ansilo .dì. I<andi.:è. . 
aa vome inv0!ptati>. !Ha dàtfio.. di; òhiar 
iial-ai Galileo' Palla,, nativoi d) Camita,, 
di 80 anni, renitant?, alla .lèvfc 'N^ila., 
sua stanza si, ,tr .vò, Un paaà-'- .4!-S'.4<'*-.; 
taXj dj ogni colore pronto'. par , ^ ^ 
apedi.to par la,,joBta,' ,, , ,, .,.,„. ; 

- Egli indossava aa,abito',.acnn;. .„ ,-. 
In Questura ai taiinà . '«al,Kip,'-.pi|^« 

che, ebbe a !£;iranza una 'ilaad^wvk,̂  ^8 
Bfesi di aaraèce'lnaiemesldepatat9,0a:. ii 
aja per r«?,to,,di, st,imBi«..!Ìft, ftSSSiìaFS 
SI trovò il sjio inanvla.̂ o di, 9a^i),ra,. ,.^[, , 

Duelli) inevilablie fra B'arziteir tf Bozil! '' 

In seguito alla polemipu. fra •l!.capi-. 
tano Bozzi o il deputato. !Barzila|Up.el,. . 
noto inoidente del priinó'màggtb, Bar-

,zilai,.ohe''è.-,tutt'qra; • Iettajiari'diandb>:-<> 
a, aiid^iré,'lì capttapp. \ .., ,ii 

I deputati Giampietro ed Ettorij Ifer.- .,. 
'rari, padrini di Barzìlaj,. si abbocp,̂ ^:;, . 
rànuQ' coi.pB.drini"del .capitano,. ^QZj;i,. 
obe eolio due'óapitani, , > - ili , •! -i 

II duello sombra inevitab'rla;, m ,̂ 6. 
probabile phe ai ritardi di .qualche giorqp 
per le òondizionì dal ferito. . ,..,i/...,- . 

Assoluzioni, .q.()ni|ann«. v.rìmfiaUli. 
li tribunale 4> Roma jerLiiaCgindl;. 

cato pei: citazione direttissima dne-miVi' 
retori .che erano:accasati di. sverà.'uat' 
2 maggio costretta.,1 aoiapagiiiia>ainat-'. . 
tere^il lavoro, , ,. i, ; . - ' : • - : ' . 

.Uno fu assolto.., è. l'a!fci',Q. fu. coudiJt- .' .ii 
nato a 5 mesi di reolnsione. 

La questura rimpatriò un altro'oen> 
tinaie di disQop^n^tj;! il; totale deij di­
soccupati riinpàtiliit'i" in questi'gi'iSrni è 
di altfi.i5C!0fOBerii,i,„i,.. ») iiJ iflU!' ..'lî ' 

Calma pariglia a Rbina. „ 
„ , .il/vi;'..' -ìi WiUoi filli) , 
Tutta la.0|ttàé oalm.iBjiina,; |a.nohs. 

gli operai dèr^albaz'd'di'^iniliin'à"n[i);è-
aaroillletvdroi.».-,-,,'! -s!.'. .-in.i "L--,i-- ii'-i 

L'on, Lttcoa ici il questore'feoel-aiiieri'.-• 
un gito nei, qliBrtieti-alti^-eìcoDlitataraDa' 
l'ordin».perfetto. . ' f, i.'-: ••"•' •••~ . • 

' lF»rUl,«h« van nitg1ifràn4!( '. 
Tiitli, i fenili,nel disastro 'dftlla.ppl: 

vorieva di.Vigna,P.a mig)iaraap>-iÌl.Ì9-. 
nente,Gabrielli, fra giorni.- laaaiwfà :!'»*• . 
'spedale. Damani, ttp8pftr,t6ia!\P9iA.«*PiW 
tauD Sî iaccamela in. una atan^a apoc.isil?',. 
p r non lasciarlo, più ailungo.Dplja.pa' -

,merate cam,uni aglj,altri ànfip.Alati,, i< 

Una oBssrnia disir'ulie'daljtu(ioà '̂,̂ ò'in '̂,,' ' 
Trai primi) edifÌGi ohe aiin.naJî at'ovo. 

ai.Prpli, dij Cftitello è. da. notarsi Ja.c»— • 
scemi dei carabinieri, vastoi,fabbvifatP 
che abbraccia uns.graude .a^'^nsioae.a .... 

,di mole maestosa.,,' : .. i, - ' " • .̂ '•' 
.lerpott^ i(i sviluppò in, esso un.gra; U 

vi8sirao:,iuoeadio che,pre,ae, aubitQ leatsu- !' i 
. 'sioiie.' , j' i • ; "i ' '-' '"1 ' 

Accorsero il prefetto,.j| qu^stojcs ai l i - , 
procuratore ,di>l!fifl- -i',' • 

Il chiarore ..d^lle .fiamme. fiiaft:.aoooK->. 
rete gran» p&rt̂ < della',-.p.qpolaawna -.ai .'. 
Prati di Ceftellu.ad, as.aiŝ ejraH a-^"al'« 
slqisiro,spettacolo.;Alcunt,,pa'ra)ll,4aJla ; . 
scuderia, a've.wdp icoita le.cavezze a Usoi.< . , 
r.oBo spaventali^. ..." ., . . . . . 

L'allarme si estese,apfihp al'Vafci.oana 
dove in.lreua iii,uainji)utBro,a<>.le.guardJ9 
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ofadendo., ohe si trattasse di un atten­
tato degli annrahiai.. 

Accorse sul Indgo dell'idoendio la 
truppa, Al mattino suMegaente l'inceii-
dio venne Bpeatd. > ' 

Soldati « «{tarai Btls Camera Iranoeie 
' Abbiano dn< P^figì) ohe nella'' sedata 

della Catóe'tS'a'eft'alt'rò' giorno, F'rey-
oinet iftioettò l'ordine del gìoino dicbia-
raate ohe la Gataeca univa nella a'eaea 
BimmtU'gU T>pefai e i soldati deoldemio 
dftìwWera'-paBifioabsatite i« <jU(!sll6tti ' 
sóoràli." 

..Ftt.raipintai non, vptl aos.aotttto 173. 
lf\.,Ìjrob'iJéta;Mill6ffcd;'.éì appro;vó|invéBe, 
oiyi ì57f,'vqii óòntró'48 l'ordino .del 
gio'rno"ào(ie'tlato dàl.̂ Gfl.verDO, ; -, _. ,",,. 

Kî .0t,.,:ri»ponde,ùdo óll.'mte.rpsllabza ' 
di, G-aliUard sulla. orgajiii;za%lónè ìntet-;, 
najjionalò.'dpl. layofo, dieso, n(>n 'ora,-
dora opportuno provocale . lina oo'nfé,-, 
re '̂jia, l)),^rnàzi(;uàle. ^ùggiunge ohe il 
M|iijstòro",l,a9oia al paeàe ..la,,onr.̂  ,di. 
prènderà ilnlzìativa di soluislani sociali,. 
oon{prii\e.ai;siiai interessi. . . . 

'itiUiaicionè'tnéiKi tota aFourtnies.' 
.parjjM' 5,,' óU:,op,èra|., sono rientrati, 

stainaneiiègi,!,.dj)inoi di.F,our,mie9., La, 
8ita^zió»a,.È; molto .ijaenp ,.tèsl(i. .ll?acte 
d^Ùe.Ùapps lasciò,la, cittì. . ;. ., 

tiO,ììeiopero,'dèi'minatori di Carnaux, 
(Tarn) à léminàtp,., „ , !' ' . .,; . 

,'.Jt((iàn|f(li,:iJóUf|','Anìi;i){to,e ;(iÌop«r!,. ;Ì 
• ,'.M."h't ."MIMÌ^O' ;,-•• '.:•<• 
letmaltina a Liegi una'loartueoiadi' 

dìnamlts, opllw«ts .Btilia, soglia della 
oaaa di';&Ìi"i^tè'|)rl^too -'éi^iom- fórmi,-
da&illttetst<J'"i(t!g;iÒTibniIò 'An' ' gtàndissiiai^ 
paViiJiO'tó' Ivittb il.'qàhttièfé'Chri ii'qtteilò 
aeU*aW8tò«:aBià, ' • ' •.': ' ' ' "'• '"'•, 

II* 'pot-iii' di'casa 'vbnnè' fvacaffa&taj 
le flftoatra r,ot't^,'é i +'àti'f''dt' ti'è;óase' 

Ijiegli'sodD oa'fnpletÀinéhte falliti. ".' 
Atiche •8'iChàrÌ8Coi,''aii(JQiillo tele-' 

grammi di là giunti'la liitnà'̂ ioné. dèlio' 
soiopqrp S'ImmlitHlti. "' "'•'•' ' ' " ,' • •'; 

Patiàgli6'|dl'gshdkrihei'iH,'é'di c«^al' 
lerlà '^éiéoTtotq ^éiliprò'il'Bacino"bar-
honlférioV'-'"'- • . ' " ' ' • ' • ' ' ;'••" ' • •• ' 

Ila' lÉooi'àà niòijte'&Vy'etine tin 'attentato' 
colla d'Mii'ihite'a'fiionxj'caìittb fa casa 
di U(<,.ojpi;|ii(k.]diii)j?ng !̂ ol»«̂ iopRlinn,alftii 
lavorare.. . ,i , . 

Jt, dsilinil ^tódtittì ao'no' puoó''imp'or' 
tanti;'. IJ'»''gm8mià''14iyeàiìgà.' ' ' ' 

CoAililliifrB! operai e truppa'-in Spéoati 
Un telegcamciia da' MliQiì,d' dice oh'e; 

in degdittJ; ^ll'a'gttHKiiìiie.'i'aMràia'.à'S'a'; 
iagot!ÌE!i',;6Ve SOOO n^l'ijataci.siàono ^a-
otl.in'̂ sòìopeifA.''vi fnft)no''''p'iii;tìiiQhle o'à-
rlohe di cavplieriu. •''"'•' '!• ' '.'" . 

Aloàtii ope'ràC rìinàaoto"'óoritiji3Ì.'. 
Li'agila îoder annì'edità ^^i tétiiónaal-' 

tri conflitti. ' " ' ' ' ' " ' •'" • '• - • 

QII<i«Oibpsranl!<;di iMoflBW • • <^-
AfOns-di'La''sitnatioUe dello sciopero 

è invar'ialjile'." . • • ' - ••'•• ••• '••'• 
Stanotte! sóiopèrantì ' fecero' saltare 

con ana-'Ourtacoiaidi din'a'nfite' -Iri' 'Ma-
oiata delle oaea di un opera'io ' di Horhu 
per pViiitlO' di' avtir' lavorato ieri. • 

/•,||:;;«;ji!l|llC(^V^RpE;§.; .'; 
SUL CQNFU'TTO COGLI STATI UNITI-

, Unaleuera ,dl Rudinl 
U ,̂'.'é|(iiljeqii(9.,0'')fav?,'.̂ ^^ 

I<'a distribuito alla Camera ll'-Xilbro 
Verde èuil'eooidioi di J^eir-Orieacs.' 

Contiene -2:1 .dooamenli' ' abbracclanti: 
il periodo dal 24 marzo al 28 aprile: 
1891, Ne rÌBnlta| fhe |l,,governo jiìno 
da pri_neî l'ó'"ò!nièàfe' 8Biiiprli''Ìa ''siiesia 
o»8a;''cit>è la'do^ppiia' àes,ijèdT&ssiô e! òhe 
ai aprir^6be''n)ì'proi:e9So'oDiitM'g(i' au­
tori del '''Knoiaggiò' e 'si' ',itt8oidlr,ébbe 
una indennità'alio fàttii^ttè delle vìtlmt^: 

L'iàépreiiainni «defariti'àlla glÙBti.iia» 
(crongntti) justioe)'figara'909tantataaate 
in tutti i'dccuihonti' uffiolùli''italiani^ 
nonché̂  j"".",?*! ,?^f'f.,) '̂; Ĵ fS '̂S PS?''.'?'", 
lari del "^Wrònè''B'iiii'a':'dóoiiniéntò o 
nota~di Blaìue'del 14 aprile. Il;'t'otuma 
iiniscecon un-dlspacoìo ' dì Di 'Iludìul' 
in datà'SS'-tipbil'e'diretto al 'marchése 
lmperlali"pei<'saa istrazioiie,'"' " ' ' ' 

Ècco il testo di queato'ddcum'étito! 
Il testo'delift-noti direnale il H'a-i 

prile ds-Blaln'é é ofa 'sotto i miei iicohlj 
ne provo leggendola la più dolorosa 
impiMOilfe'.;'Kòn lAi. soffermerò à'-rivé'-
late quanto sia poco oonfórine' allooòn-' 
Buetadini diplotnati'ohe di 'trar parlit'ò 
oomeiBegreidtió -idil Stato'. Non dnbito-
di fata! del mio telagrabima riméssogli, 
titolo'''stVott'amante oonfiiVenzialo, par 
spostare la' questione- cUiai:amento de-' 
finita nei nostri doqnmeati ufR'ciaìi, doli 
aventi valóre'diplomatico. ' 

Nepp'rTO 'Oli soffertìierò ia notare, ri-

stietto«l.uto„t^egfsMat»-.deJ S'̂ -ma'̂ KOi , 
ohe le piOTè • pnniji^d' dèi oólpevulì"iiÌ-| 
nella b r o m del l in^ggio lelegraficoj 
implioavaw)!'appunto••-i(|jo uni procedî f, 
monto dfjs^se^ averfjjnogo, iaocioccSC 
riconosai#i'.i còr̂ ^volf̂ lSon sfiiggisseifó'' 
alla psnaî fĵ i gràg^ l^|*a e al'ùli soprìi.. 
di ogni |ièt\l̂ o!o39Ì\ n|,%Wi.entaz!<)9e,..'iti( 
il t«%'6ftè'"?rt-hjiì'n Wewio foderaio., 
si dichiara oori.iclo di ciò ohe coatan-
loinento gli chiedemmo, 

E pur tuttavia, alla loggittìma nostra 
riohiest», non si arrende, 

H* riigibae Bìainn quiiudo subordina 
rindemità delio fataiglie delle vittime 
alla cotidizlona che slii'dimoatriità 1̂  
viòla'/.iorio del trattato. Però ci ripu­
gnava pensare che nella snn mente 
1 avvenuta •v.iolazinn .̂avessa anoqra loi-

j so'g'cip'4L.dimóslriiBione,X .oitladini itali»-
, ui.iJBsól.ti' dai, giurati amepioapi furono tiu» 
jcì'dati' nelle prigioni dello .istato,; senza 
-che uiu;) provvedimento si prendesse in 
loro difesa, Qiiale altra prova attendo 
il governo federale dello, esasrai. violato; 
il trattato dove è c^pressan^ento patttiita 
psi'cittadiiii rispettivi,,una costante pio-, 
teziono.e oiourezza ? Abb.amo messo 
in Hucé che da noi. altrp .non erasi chiesto 
se non l'inizio regolare di un. giudizio, 
L'a'prima,nota di Fava in data 15 marzo 
oonliene a.questo, .riguacdo.k.forinola 
stéssa del telegramma diretto,iuquolio. 
stesso giorno, d'ordine del presidente,. 
dal segretario.di. Sfato.al governatore 
dellaMsiana. .._ .... :, • . , ,-, 

£d oggi'nella nota 14 oprile.Blain.e 
tane sopr.» questo ohe è per noi il punto 
della' controversili, .Triste necessiti,6 
Concluder» .oha. pej governo .fodoraìe 
Don e possìbile ciò ohe a, qualun­
que go'varnq, dovrebbe 'parer.e. l'adem-
pimaut*)idi .uno,stretto :obbligo oiviSe., 
E' tempo,di troncare .l'ingrOita contro-, 
vsrsja, Jjà .pubblica ',opiol()ne, giudica 
sovrano, saprà i.aijditatp (Jei jicave pro­
blema la .retta aoluziqno. .ASetraamrao 
il nostro buon diritto e.tuU'ora.lo af--
formiamp.' Meditii dal. canto suo. il.go­
verno , federale so gli giovi abbandona pei 
in bàlia dei . pingoli stati daU'Uuiouo,' 
iireappiisabili .vorao 'l'osterò, i'efUcaoia-
dei .triittati.impegnanti, la sua fede a 
l'onore délla.niz.ioBO.in torà.;.di presente 
dispaccio èrivql.to esclusivamente a lei 
e nò|i'al Governo federilo. Il compito 
suo,,BÌgnpr,fli((rohese, si .restringa ormai 
eBclnèiva.<neut.o alia trattazione : degli 
lafiari.oórcenti,;, ,- • -, 

Firmato : Di Rudinì », -

: J?ra''\ doou'ióanti'oontedviti nel liib'ro 
iVerd'éi è'in.teressa'iite il'collòquio dijJTava 
con 'Blaintf, ih data "del. 35 ma'riso, 
' ' Comlnoia ooii qnesla interrogazione ; 
.— Cosa venite ù oliiedernii ?' , . ' ..' 
, Di)g'o",uditK,le do'rasride .dei ministro 
d'itàlin,' 'l'àinério.àtio 'rispiihvlè :' 

;—'É impossibile, ' assolutamenta i.in-
possibile,per il'governo federale di'.im-
misctiiatsi neiramniiuistrazione della giù 
stilila' del singiòli 'St'àti, 'Ui meraviglio 
che dopo dieci anni di soggiorno in quo-

,sto paese non, siiite riuscito à far com­
prendere questa' impossibilità 'al voatro, 
governo. , ' 

;— .Nulla ho, aiimproyerarmi da que­
sto .lato, risponde Fava ; voi sapete ohe 
saieate .ingiusto a,dubitarne ; ma né il 
mio gov.èrno, n& iji ;mìo paoao .potranno 
•.tnàii .p .̂ranadar̂ i '()ho. le Baiganze. dei vo­
stri ordinamenti interni non pocmettano 
che la giustizia sia garantita. 
,- 'Badine, - r Ma,pure vpi.steaao-apio-
gaste'ini,al(ca,.aircas(anza a R'»na ohe 
ora (mpqs îbila, al dovarno-Federale di 
esercitare la giustizia negli - altri Stati 
doll'Unione ;, ed-ora? 

Blaìne, era agitato. , ' , ' i 
•r-.Ora, • osserva il nostro ..ministro, 

il caso è differente, anzi nuovo. Rudiui 
dice-chiaramente -nel'suo'- telegramma, 
quando ricorda che gli. assàssinii dv-' 
vednaro dopo l'assoluzione degli ìmpu-1 
-tati fatta'dir giudici, americani, cioè da 
ungintl popolaraila.óiii oomposizione 
riohie,se ben 3S giorni,.ohe non potrebbe 
in verità: aoimattare ohe a Nno\'a Or­
leans :non vi siano leggìi ce autorità, 

' Bìaine. — Ma -voi -pretpndate - dun­
que, l'impossìbil" ben sapendo ohe. non 
^aseo cambiare la Costituzione? 

Sfava, — Non vl-chieggo tanto. Dopo 
il voatro telegramma' al governatore, 
l'impatzialità e: la giustizia del quale 

JOj da me aitama'nte commondata a Boma,' 
..aveva motivo dis sperate ohe il prosi-
dento e voi avreste trovato, d'accordo 
col governatore,-ilimodo di far Iraddrre 
innanzi alla giustizia i colpevoli. Anche 
'oggi lo-'speravo.r-.' 

' Blaine. '̂ •-'Np, no, 'il Q-ovamo fede-
'ralej non può far questo : tale é la mia 
risppsta. .. '.', . . . ' . . ; . . 
•'/%!)«,..—Me .allora.a ohe servono i. 
tratiati ohe l'Italia ha, con voi ? A che 
l'esiiiteuza dì una legazione del Be presso 
il gòvorno fedflralo ? 
' '5'jlfl2«e,,-Tr:,Ciò. v.i .flonoerne; .• ,: ,N : 
• toppo ciò il barone. Fava annuncia 

ohe 'è richià'ii\Bto.' ' . , ' 
' ' Blaine' resta sìloiizioso. Finalmente 
risiióade con vivauiti : 

—; Sta bene '; liol riohiaraeremo la nò­
stra legazione da Roma I 

•sute*' -Rttdiiil^i' 
U»t̂ 4'6paoMlfidn AVjifthingioB retì^^he 

dal re!ilttBÌiare''iM>!ì'.fo8B0'%ièlÌ6'̂ al Mini-

Elaiii|;ilaìegi<Sf6 a l*,ci|.Jer 6he 
gram '̂ik dì EtT l̂ni, Si-óiarz!), er'B'|Uato 
coméf̂ lio neU£':8Ìia liòfe del S^ p|TÌle 
diret^'.a Impeciali, .att^que l'sssei-^Jne 
di UxiflJni OÌIH"- q«cs<4;;'tel6gramiiìsg-itt 
*ii«(«aKato j y 9t̂ 9.ttò*l8oBfìdanz(f̂ ^&'% '̂4 
''itafa„qump,l«w. 

Soggiùnge', Poiché il telegramma a< 
sprima la domanda dell'^laiml é^ lij)-
possibile "che'l'oii. Rudinl lo avesse tta-
smessol in istretta cnnddeuza. Come già 
dichiarai mi fn comunicato peraon îl-
mente da Fav.i, redatto in itigleseiSeneà 
alcuna- indionzione nò segno di oarattero 
confidenziale. 

B à l U PJOVINGIà 
S a n ' O i l o r l c n , S maggio. „ 
Ancora sul Forno rurale di Flaibans. -

Egregio siff. Afanssjni Oiiiseppe, . 

Lai dlTjoi óor'rispondeuza del 28 oprile 
deoorao, ingerita in questo siesso foglio, 
al n, 102/ quautonquB diii iir-gran 
parte ragiona alle miijU'e giustii osser­
vazioni intorno alla questiona inaorta in 
questo Comune, circa-la mala ammini­
strazione del Forno rurale ; pur tuttavia 
noi hon 'poss'iami, laBSiarla passare casi 
inosservata-senza prima n-verje ùK^rmaio 
por la seconda volta,'che quésto'for.nq 
si 'chìnderà'e' làsuaciidiita la'si.'deve, 
attribuire alla tra.scuran!:a e ignoranza 
deglj'uomt'n'i'bhe'mài s'empre resBoròi» 
bonefloa'istituzione, ' ' 
• La vahiitk del Commissario regio, fu 
BaltttaUi''Oon-giuliìlo da.'fùtti'i veri so-
atenitori,del forno, impérpcqhè 'sij.èpe-
ra'*» ' ohe qiisll'o avesse aliar, forza e 
vìgoro'slla istituzione, àìs'teinnndo cose 
e personale,'nla' inveòà abbiamo dovalo-
oouvinneioi che dò non succedei;à inai, 
imperciocché vediamo che .nossqn proy-
veditnento eóérgleo fu mai preso,'é, quello, 
che 'pili ttnpovtà, ndis' si acbanha a volerlo 
mai prei^iltrò'. Questo è mala -, e male 
assai; biào'gda dire- che- il nostro l'orno 
è stato sempre disgraziato o, disèiraziati,) 
assai, "poiohS. — stante gli. attriti, è 

stero — affinclŜ ,fi oontj-'giano riveduti 
e controllati dalfl'n eapetlo'e bravo con­
tabile, il quale 'Mv la aiià. età ed espe­
rienza aappitt mi, ooma'-gl' deve, il suo 
dovere.~\ ;>;K f-f;--

ft'noiSi dite 'p^tribuenii 

'<Ki„,>HrJ'%ll' '%jfe'i^Ìi?gèTò^Ver. 
zutti fu sorpreso dalle guardi - campoefti 
di Rivifuano a togliaro ed asportare 
'légita dai campo aperta dei signor Na­
poleone conte Ottelio, .,:, .- - i ,, 

- STurt» «li te ln l t Dalla està Bpeti'a 
0 moDientaneamonto incustodita di Do­
menico-Scodoilar da S. 'ViCafit Taglia-
manto, ignoti involarono due ta.lai val­
senti lira 6,80 ' '. 

iE'urto «Il gMil ine. In fionchis, 
ignoti, di notte, mediante acelattt pene­
trarono nella abitazione di Napoleone 
Grazioli -rubandovi - sai galline a'una' 
faraona, . , • - . • ' ' . . . 

CaOHAilA GiìTAliia 
Cons ig l io - 'eMiMMiiitluj' Ridar-, 

diamo ,che quest'oggi al tocco'sarà-té-' 
nuta.nella %la del Palazzo- Municip'Jié 
della Loggia t'annunciata seduta indetta 
per ricevere partecìpazion'a-delle'rinunbib 
date dal Sindaco-e degli Assessori'it'ntlì ' 
della G-iunta-Municipale -alla'icirìca ri--' 
speltiva e per'procedere'alla = holnino'di 
jurrogaziona, . - • -. .'. 

i, * * ; , - - . - ' i-1 
Poche oro ci separano -dalmoroantp, 

nel quale! nostri Palres Patriae sa-. 
ranno riuniti per nommaro ,la prima 
rappresént'utiza cittadina,' Aiicora nel. 
numoro'déU'altro'jeri, abbiamo .ijccenr 
nati) alle caus'e ohe contribuirono a ^ro-, 
durre l'attualo^ ' arisi, .Spett'a ,,oggi lil 
Consiglio togliere di ihezzo qn,èsté causai 
afiinchè gli effetti non abbiano,a rifi; 
novarsi, ma' iiivaoe s'erga un' ammin'i-, 

, stra'siioae oómpoatti di elementi, che oltre. 
' ad ossero alllalte'zzà del mandal,o, die.uo. 
pure'garanzia di'ùu perfetto - accorilo. 

ed arrivo fuori porta "V-nezia, Paroorao 
Km, l i , tatnpi) massimo minuti .48.' 

I premio,. Medaglia d'argeiiio, dono 
del 'Coihitato, e sevvlzid Ifq'nóri,, dono 
di Aleasiindró De Paoli, ',.', •„ \ 
\,l\ p,re,mio,.,Spili.», diargento, dfinò di 
Èranceiiòo Kanutto, ..., . • 

llI.preinio.Tcioioi'.>'àcoandizlgari, dono 
di'Giuseppe'Pulita, • 

IV premio. Jtodaglia.iji. bronzo, dono 
di Attillò flaìiio.' 

' A Boanso d' equivoci avvertiamo-oha 
a questa eorsa la ijqqietà per i pubblici 
lipaltaortli nón,.oònQ(ì«'e.iu nulla.-- --

velléìti" degli' aramlniatratori-^ -7.,non i ^P'. """1 ' <'' 'disim'peguare l'iucarioo 
ha'trovati'-(i" non troverà mài uomini,.! s's^?". 
seri'ldhe'si 'yogiiano occupare con amerà 
e buon"tòlei-e dàJle.cose dì esso,,, 

Nellii stì'k del 28 aprilo de'óorso, Ijiliii 
dice che i u da notizie avuta, questo a-
gente, ha .già, .riBCOssorpareoqhì. crediti, 
'ha già sistemato parecchie còse eco,, eco 
CI basta questo por'dirla ohe Ella fu male 
informato, impeEOochéi-nessun' credito fu 
esatto, come pure nessî na .sistemazione: 
venne fa'tfa-'ijii ^ola bósa ohe fin'.quii 
fu (aita;'ài"è 'che fu inìzla'tii la sotto-, 
serizioiiB per azioni, affina di',coatituire 
la Società opo()erativa,.'ma.'anbhé.qui?3ta 
cadrà è oiidr'à vergognosamente,, dappoi-
ohe fino dal suo uasoore ticaaoqrano ì 
priuclpi più .elementari, della legge che 
regola simili Società ,, , 
' LEIIa aoggiiinge ancora.; «.che la So,-

clélà hullii avrebbe d'» ereditare di pcks-
BÌvo, .i E,le lira 1800,p,irqa,-cha-fono da 
•pagarsi' 'par acquisto' di 'frumento, ahi 
'deve'pagarle?.,. . ;, ' , ,-

. Il Comune nò! È d'uiìqué,phi se upu, 
il Comitato, che ha incontfa'ó,il dcbitp,-
e che non ha fatto mai alcun'hi làncio P 
Ecco perchè noi insistiamo noi volere, 
che siano quei membri chianiati raspon-
Bobili' è tenuti a rispondoré in proprio 
del loro operato, 
-'1 Nella,8ua,'Ella dice.; «che 1̂  vere a-
normaliti apiégatesi ooatl"e.oh?.noii tro­
vano una giustiflca f̂iòne per quanto cir 
Bi rifletta,,sopita,''poasprib e'sseî e, state, 
organizzai.» ' , , i , - ' , • i,i 

Tutto ciò'non'K'i ombra di yerp, ̂ ap--
-poiché quando si iatitùi il fpv!no, ei'ŝ yaipp 
-tutti oonté'dtij 'giacché ai sperava (dia, 
quella istiiuzione' "aveaaè a.floi'ire come, 
fiorisoe in altri Coniugi, ^, quindi.se ,\w\ 
noBtr'phonBttèoclìl, vuol dire che ia.qauaa, 
6' degli amministratóri a non di nessun, 
altro. , , , . 

• Un'altra, cosa ci piace dirlo 0 î è oha 
la nascente Società oooperutiya -;- slapdo 
a quel che ai dica in paese ~ fu ordinata 
-dal Ministero e dalla r. Prefettura, d'ap-
poiché es.sì non vogliono che i f'iroi 
stiano a carióp dei Co,muni>.<Ìi g'à cari­
chi di'pasaiviti\ reso dalle* legge obbli­
gatoria, ;. .' ' .; , 

-Dopo'ciò|.ohiudìaip,o, 00! ,dirla,chp. al 
momento "dell' ìnchìe.ita del .signor (Jan-, 
nari, non "sono stati èàlóolati tutti,! de­
biti che il,forno ayava,,lQoohé portii uî a 
'altorazionèdi'fatto Ideile risultanza (insali, 
del conip stasàó, " . . . 

In quanto a qnès.ij'uUimó conto e qhe 
• a quanto pare, non è .ancora ultimato, 
diramo ohe lo yedrerao e' ajlpri la no^ 
stra parola sarà -franpa 0 imparziila, e 
intanto.01 placa ricordare par, ultimo, 

;che ai'i'Pàtres Fatriae/s) affanna.qo 
perchè tutto rasti n'ell'.ignoto, si è per-
'chè furono la gran parte di .loro che 
obb'iro ingerenza in quella amministrar 
zìoua 0 quindi va dei loro naturalo in­
teresse ohe le cose reatino npll' ombra, 
ed è perciò che noi non oesaerem,) inai 

Notiamo dà ulti'mu.a-ĵ àa aàaando d,a,. 
eleggere^i^,-S ndaòp devono,esservi pter, 
'3ant( àim'èn'p 2,7 cóiisiglfaril Ot%tro.ì;ai); 
doai.'.lre ppatì scoperl/i.e .q^alohe .con-,, 
siglìeré asséùdo'assento, 6 deajdérabil.e 
che tutti I presenti in ciità non nian-
ohlno all'appello.,! 1---;..• -.1 

M i i g l s t r u t M r n . Scarpa,','vÌQepre- ' 
sidcut'e del Tribuii'alé di Udliie, è nô  
minato -pcaaidente'di quello di'Pòide- ' 
none, ' , ' , ' ' ' 

Della Mano, , giudice presso'il Tri-' 
buimledi Cremona, è'homintitó ,vicc'-
presidente dei Tribunale di Udiue, '. 

-. IfroMlnco. Sappiamo che il dOtt.-
FrancbSBo Sabbadini'consigliere -preB.sa: 
,la nostra Pcefeltura, .venne traaloosto 
a quella dì Catanzaro, - i- - - - ' " • ! 

CÀitivrb' «li 'c'oin'tiwircló.',iè(l.-
u r t i t Nel glorilo 'di marqoleî j, 13. pp'r-
teut",' alle 'oro' 10 aul-,, ,è."c.qnyo,p̂ t()-..il 
Consiglio della'.Camera' dì d^mmerojo,. 

,-per discùtere 'e deliberare Bui'sagqentì-
oggetti: ,' -"",' ..,' ,, 
1. .Cómuiiìoàzipne delia-Prosidenza,;.-- .• 
a. C'ontpi.oonsuntivo-del. 1890; . - .-. • 
3, Inijsiativa .per-,(;p3j;jtnire nel-.'Veheto, ' 
;. l'Assaolaziono. degli utenti, dì caldaie. 

a yapóre, allò,scopo di.gpdere il trnt-, 
taraonto dlfavojrp dì, oni-all'articolo.§61.-

j , . . del ,r̂ gQlfi.ràerito,.ttppro,vato con, r, de-. 
, orato .3 aprila I>i9i3j- . , - . . - ;-.-1 .i-., 

'^, Riposo festivo.per glî agenW di oom--
marcio; ,;.. .. 1 , - -,'• . -

',5. 'Votiiu matetia.dogBinaie e ferroviaria.;i 
6. Nòmina di un membro, èffettivo.jadii 

uno. supplente,, nella .Commissione' di 
seconda istanza, par le imposte diifitte,< 

,. durante ,il biennio 181)2 tìS ;, , , ' 
7, Nóm.ìnR..di aei. membri della Com-
...missione, per la metida dei bozzoli 

dal 1891j 
^. Nomina di un impiegato al. posto di 

assl,-ìtente, iiairufficiu di stagionatura 
ed assaggio dello î ote. - . -'' ': 

' ( ìoetctÀ Oitcviiiii Cìoncr«tÌi<i. 
In osservanza dallo s'itutó' sociali), àl-

"l'art, 30 sono invitati i so'ói,'in generalo,, 
assemblea di iiècondà Convocazione'nella 
dóiueniou 10 maggio allo, ore 11 ant., 
"ri'éi locali dalla Sdóiolà! ' . , ' . . , 

"Oi'ditié del gio'rno.' '.' \ ',] 
.'. l. Resoconto'. G'merile déllà-.Spciel^ 
e, dalle ' latitu '̂i'onl 'aìi'nesse "relati.ye-al 
;primo'trimestre 1891,,, ' "', _ ,,,. 

2. Cumunicàitiòbi dèlia direziona. . 
Udine, 3 maggio 1,891 " ' ' ,", ', 

" Il Presi(l-nl6 
L, Rizmni.. . -.,,,. 

£lnp>», v«l<««;l|iiMtti$tic8i . su . 
-8(rn«In> Ne! giorno.-di domeiiiot,-,IO, 
maggio corr,, uve ó'e,maKzo pom-v avrà, 

, luogo una corsa volocipedialioa'au strftde> 
par bicicli e biciclettì, da Udine a.Cam-
poformido nndata e ritorno. Partenza 

ConfcrrtiiEv., 
<i«iic ie«;^*5_p,^l 
UirilBtfcf,.ti;i,ag?i«6tti)r«, 'Indàstria . 
C'jmmarijio ha ordinato di tene;'o presso , 
la.Sauffitt^iWtloa'di'a^ridollàra dVpóz'. 
zuplo un, brqvc corso di, ^Ciiiiftìroqze.e' di ' 
esercizi' Ji'ritiói .''siili' 1001.810 delle viti 
amijrioane .resistènti! alti» FiUosaérà'. ' 

Tali conferenze ad esarcitaî iqni ii,-',. 
.vranno luogo nei gidiin! 11,12 9,13' 
:p.y..jnn^gii)„dalle'r/ra Ì3!e;Biezz"o ahi, 
alle'o're o.pom, , ,' ,, . 
• •Gli;;agrio-,!ltoH;'óy''vori'anhd preti-' 
.der,vi parto spfio pregatiifr-dariioi.aT'.i 
ivisO i'H-lampo lùìlp alla D.rszióno, od . 
a ,_irov.ai'BÉ-pei locali".-dJ iiuèata''Scuoia'• 
nel giorni.od ;Qra sopra,ip.dioati,..-,! ;., ; 

. l 'i '(lì '.lenirò rin'>'!»>jf«¥'t,ll.|Ap-, 
prendiamo dai giornali di'.Bdió^iià'clje" 
l'altra sera riunivaai in juella città.la . 
giarla- p'isr l.aviir!'di"vò'taz"ion8 aurtorneo 
dì schermii dato» pey.e.featflsdella.j.li'»'-
lus, dai-cfi1'WtóUatìfViìJ!''m'-aestri""ohe 
presero parte .agli aŝ l̂fi;̂ ,!- 9p)ida, tro­
viamo il i.Nironte .uósira. .óonoittadino 
Jjlaeatro Barbaseìti olassiflcato secondo 
con punti'J,9,-;1'Q| hi: ifianlWfiiKC'Maéètro 
"Varrono, pliissifìo-ito,pqmo, ne. o^euna 
venti" . ' . ' • ', ,' ' . .. , ';̂  . ', 

E' nii 'niriivii' - ìt'os.iàto qnasto.qlta inètta '. 
1! tìarba'eseiti fra i '[niglì.orì nell'arto,,... 
schbrmistiiià, ' , - ' . ' . ' . '. ' '• ;, -,,-

- ' V«tert tHÌ t 8 4 8 > 4 a . Sono invi-''• 
t^ti,Ji.-aooi;del, SottóoomitatO'aB iilllj,---. 
venire .Ili ifunera li'"del commilitóne'I)il ' 
Mestre. Ijttigi..che', avranno- luogo qua- ' 
-si'oggi alle ore.5.|)om. presso l'Oepitala •' 
-Oiviìe. ) -,"; 'l ---. - ' • 

f*r<$8titp'«li;l(à C r o c e KÒÀÌ»."':. 
';Uu!iaiiii»;'Néll'4strùio'nó' av.y îiuta.f,! , 
•primo maggio còrrerita, vinae.il p'rjinò 

,'premio di'lire lS,000'Ià gè'ria S3!à4. n,' 28 -, 
ì • . 11 ' • 1 , '' j ' " ! I ; 1 • . 'j ' ' ' . • • " • ' ' 

, " n^iblltiIbCA iviiyW.a,: Acquisti';.- • 
-,G',ojjpi .-tr.Iii.fQtogc«fii\,iMilanoj,-1891i ' 
.Vol,,l,,flg. Fio/uore r-iCcedsiizà.'uSi'•-
e .op8'.iimi„.ii,bruzi!e.̂ i;.-P,(l8rrao, 1890. —-. • 
Bj-eitachìvert =?A.quileja,.remporio"del''; '-
l'Adria .dalla origiiie'.al.lai di lei'anaés-" ' 
sione colla.iGermaniai Stuttgart,: 1880, ' 
.(intedesco),- liasai J!ircolo .̂tja "'/(iltatiinai' 
(provincia di l;,oudfio) sue tìondizioni. mb- • 
rali, Gcpnomlcho,-ecc, jyiiiano,' 1880,1—."-

.li'abijî -.flolla.vitis, Elena, Zia - Lavinia, -1 
,-Udin? 1,891.,—'Tivaronii,l'Italia du'rdnte • • 
,il dóin!U,io,Ffapo,-,.e,-,Toirlnb, 1889.- —Fa'-'' 
-bittni,'Vacai,PqrdeBono.l890. -.-Minghet- -
ti, Mi;ai,ricordi,',Tonnq, -1889,-ypi. 3 
Màa5a,rànj,. Ceaar.olGorrenti- nella-lvita e-. ' 
nella, opot̂ e, Roma, 1890. j^Bonò poe-

-aie, Por,togi;uai», 1890., -^-Marcheàotti,- -
La na'jrppolidi. S,..Ijuoiai.;presso -Tol;.---
'mino, Trieste, 1886 — Ferrare,, Canti '-

. popolari, in dinletto liOgHdov.è3e,;iTori»0| > '. 
J89I — .Salìeaeagaiis, Là Siei!ia-,ineHa 1-
i.patura; nallai; atBriaia--,.nella. vita,-Fi--'. 
reiize, ,1890.-,-r.Fiiaooio,'.Opere edite e-» 
OokuaiB, Fìranz;ei.I890i .•^-i-Guesrazzì,.- -
Letteri',. ;TorinP; 18.91.,—, Schoemann, • -
Antichità greolie, ..Firenze, .1890.-: '— - ' 
.l';fizzqHÌ,.-Arte jtsjiau.» delripaeoirafirito, ' -
.Milano, 1891, fig,—Amalfi* "rriidizioni.'i 
..od uii'nella ,peuiBo!a-.,.8oW9ntinai - Pa-i'''-' 
,,ler)no.".I89!), .Corioli 1: commerci idei : 
1-1,'Afrioa,, .i.Jltl.annr-. 189.0;; -4-'.. Savor- -
rgnijn i.d'Osoppo/;...-PiantQ,ii tesBili-iecc,;; 
,,Milari.o, .1891,5- flg.- ii^ : Modrich, "La ' • 
irepubb.liust Àrge,i).tina, Mdnuo) 1.890-—': 
Gjvraooìo,iI;Gsrman'i e .1^ loro coltura': ' 

, Padovn,; 18.9.0. -^;;LiiderB,. .".Guida pra-. '' 
' tioa per,la.pittura alliauoo.fso,:Torino, 
1890...-r-i .Gavft!oasellB;io-Growe, Storia ' 
delli pitturaiin It.Ui&ooe, Fìren-^a 18S3; 
Bil 1887.,— Suddetti,;,Tiziano, lai sua i 
vit,'( 0 ì.;auoì.-tempi,.,Fire»i5e,.-1877-78 
—r Suddetti Raffaello,, la sua sita a la ' 
.sua opere, ,.Fu'BnzB,.J.884,al.1890.-,-^' . 
Gatinoni, Grammatibd fliappoii'^sn, ye-' 
•uazia, 1890..—. AristototileiiCostituzrons . 
.di- Atene-'(iu greoi>)i-i.pxfòrd,'.1891'.—• • 
.Piemonte, Antonio. Z'ditoo'.economista: 
.friulapo, .Padova,.' 1891>".-ri Oavagnarì--
.Nuovi, orizzonti/'-del,,.diritti) o-vila. in Ì ; 
irapportq colle istituzioni pt̂ piUaii, -Mi- ' 

.-,!iino, 1991, r-!.l?'lannotti; C^ere-politi-
iqhe.e letterarie, Firenze,;,1860..—;'Pi»,'-
i.ta.ccb,. La. r.eataUrizione [delle -pioatagne 
epe.,'."Ro.iia;-.-139.0. - ì- '. -.•-.-,',- - - -; -.-

Dmarono. lOpusoob^ i signor'i: Del' 
-l'Pste.-Bictto, prof.l-Y-;.,Oatermann, Me-.' 
,.uviga'zzi„ Angelo,!.DIDI Torre-F.ra.'.ioe3ca, . ; 
dott.- V, Joppi, la Società storica dalla 
.Carinzii.-.icrt,, N.. iPRpaddpoli,.,'.Dou'V'. - •' 
B lidispara, prof.; y.. .Marohasi, prof. Oc- ' 
.cionij-BonaffiwaiG., .prò. .G...A',iFìroua';i 
prof.' A' ."W'olf,..Miitioo':.Stringhe.iv mona. 
ii, Doganì. : Oamora dì'.Gommeroio di • . 

.Udine, Accademia, di Udine,lidolti--,A'. • 
Tellini, prof. A, Fiauj'ni'.̂ -jo, prof. B. 

http://quindi.se


Da 'Funi, Glìuseppo Setti , Agaociazione 
Agraria Friulana, dott, A. Ohialohia, e 
Carloni Fi; Fortunato.- , ... 

jyitj^Nr'rdi'ip,i:ò;jDi Ù D I N E ' 

A V V I S O D ' A S T A 

ad unico i[icai}to.ed.B,li]r(uiaiitbl>rovtati. 

.A l l e ore 10 ant,- da! giorno dì . ve­
nerdì 15 maggi!) ISOl' ìn qastito VifScio 
inunioìiialei preat«d6ni|(j il Sindaco, o 
arto ftal^gatt), si {»r& l'inoantn jier i'ap­
palto dal }kvm> di .ampliatìioBto del 
fabbricato, àtl'nad, scàola a[ óaaal) di 
LaipàcQÒ, (Udine) óon, adattiimanli neW 
l'esistente par fotra&re d w awle; già--, 
sta progetto dell' ingegnere muuioipalo 
approvato dal Cunaigiio (.'Omunalsnel 
26..jnB«K!i i i e 9 l . S' •'' '. •• 

l[ prezzo e, base dell'aala, {i, g iusta 
la perizia^ di lire 4000 : 

L'àata . .segniri, mediaute'olTarte'se­
grete 'da i prestalarai ail'ntit» o d a furai' 
pervenire in piego aigilUto all'Autorità 
ohe presieda all'asta per iuezzu della 
posta,' òvroi-o òo'tisegandolo personal-
mento o facendolo consegtaaro'a tutto il 
giorno ohe prijcede quello dell'asta, (art. 
§7 lelt . iA>aj)l -negplawento v igente-dì 
oontablluft'gsùéi'alil à'eflo Stato) . 

Nel le offerte, estese su carta da bollo 
di lire, 1.30, sìir&' indicato il pt^ezzo per 
il ^Mle l'aìipiiauta intenda di «ssuiiiete 
l'appalto.. . 1 . . ...i • ••• • • 

Per essere ammessi all'asta dovranno 
gli 'aapitanti • . . , . . - • 

dapositMei'.consegaaado alle, Stazione 
appaltanie inaiente all'oSerlb ' ed a gà -
r tizia di-questa, :tlt:ei 40!) liriche In ren­
dita pdbbli0.i del la.Stato, e lire 100 in 
vahità' legale, quale'aiJorta per le spese 
e tasse iiioreuti a l l 'asta e al uontratto 
che-sono tutte a carico dell 'aggiudica-
ttivio; ,. ; ; , . ; . i ; ^ . ., - . ; 

ginatifioara!<>6h .certificMd di iiu in­
gegnere, oonferoiato dal Prefetto o Sut-
toprefett'o, ili'datU"'no.ei'anteriore a sei 
mesi, la propria i.doiièità e .c-iipaoità, a 
aenVi dsjlVji^t. 77 de.!„citato regolamento, 

ij'ap'pàìiiij ^jr.à,vaggJRdioato ; definitiva- = 
mente, seduta stante, al miglior offerente, 
ed anoho se ne foase uuo solo, purché 
SÌKBÌ migliorata o almeno raggiunto il 
p v e i i o indjoato di; sopra.-ij • i-

L'agglad)catBrioaì intendere obbligato. 
ad ossetvare ed esiiguire tutto oìò che 
6 stabil i ta nel capitalo:d'appalto, visi*' 
bile. ìujqaeato ufficio -munioipale (Sezione 
I,V.) il dovrà.; dealgaere |1'proprio iloini-
oillo in'Udfi le , e firma!?B i l .contratto 
entt;fl''giorni sei ' decórtibili ' da quello 

' dell'aa'taij pisat'ahijo la canisióne stanilita 
dal'coiltrfittji.lH-.lij-B 4 0 0 , . 

Dalla Residenza municipale, > 
Udiuo,; 5 ,msmi> i^9.l., •• 

-Il II. Sindaco-" 
- ' ' Blio Morpì&^o , ' 

' V c u t r o i m i n e r v M i Domani sera, 
alle oro 8 et,.B?ejMio,;.proftis,e;^v;fà,luogo 
l'annunciata rappresentazione della So-
ciet&. ooinica friulana, COQ'ÌI seguente" 

• programma' ^ . . ; . . . 

1. Vn'l'i-pòcé doi'son «(jsse.i.brii'-
lafitiéelìuà óoiainèdia in i atti,' del. 
l'egregio, ooncittadi''0 sjgaor Francesco . 
av.v-Lei.tpnb.urg \ geatilmeute oonoessa 
dall'untore.' •, '.- - - ; - ' -

2. Un'imbroi di Poltcarp, soéna oomìoo-
mnaicale a aogge.tto, .detta dal socio 
PolISBrpo Di. Beri, e diratta dal mae­
stro _(ì,.'B; Marinafd,.' J' .; '..' '/"; .' 'j ' ; 
Kó'téi'dèU' intcoUp nettb) sarà destinato ' 

>> vantaggio dei danneggial i dàllò'soòppio 
della- polveriera' in jEìoina.; 

jpreaai'; iijgteà's'Q,^latea,.e lóggie, «én-
tesimi '.ÓÒ' r-.LiJggiane, '30 —. U n . palco;' 
lire 4 —ri.Unai'poltriineinai' 1 —^'Uno 
scanno, centesimi 40 . 

Kiti 4iiÌHÌnAi»''' '«Ièlla '' msttééi' 
u i l à t ' - S a t t a . q u e a t o titolo-é usoiiro oggi 
il primo {aacioòlo d'un racoanto'dì oUi 
4 autore,"UU'giovane triest ino. ' , ' 

I' lavóri) è 'pubblicato ''ói)i tipi della,, 
tipografia J3arduaoo, _, ,, , "".', 

Ciàa'ojìti f^ojciil!) oiniaìà iii'-16 pagine 
e sarà posto ' l'ii vòudtta qui e et -Trieste 
al prezzo di ce.utesimi 13. 

l ^ l n s « f 4 a ! > » R i « n t o i La famiglia 
Cucohijil qommpssii, e,-.riconoscente per 
la soìenD''i dimoatrazìono di óompiaiito 
resa al 'auo-amatisaimo l i U l c I rìpgi'a-
zia diil p i i •pVofóh'do '. ael".oO,oi'e i, pa­
renti,' gli " amici, % Sqo'ietà operaia a 
tutii coevo ohe con la loro preaeaaa 
vollero" rèndére'l'BltrrBa testimoijianza 
d'aflrf t to ali Udrò- s cariasi njo' 'ésti'Hto; • ^ 
tiello steas» tempo, ohiedupo veni» per 
involontarie ommiaaioni ip cai ipsaerè 
iiieorsi nella partecipazitiiiB ; della' luV' 
'uosa'circostanza.'' , ' ' , . , , 

A . r r « 8 t M . Ieri le guardie di oittA 
arroslaronoi Luig i NoninO' fo • Antonio' 
fiioohiiió' da Udina doveiido' scontare tii)' 
giorno _.d,'arrosto Qui in oàndiinpàlb.péri 
ttbbviaóhezza, ' : 

n i a v v e r t o dal competente uCdoio,' 
che tutti i sensali, facchini; mereiai ail 
alti'i venditori ' "aahi i lànti cui' fosso 
scaduta la preaofitts licenza o ne foa-
sero privi, devono munii'seue per non 
incoirore InoontravveiiKiono. 

g - "J!Jl.. f . . m L U J < l - ' . ' L - - X - ' Ì U . - i L - l • '—'<' 'A >•- J!'1.'.^i) 

I J i i a v c p c ì t i a « ( i g n o r a fa ci-
corca di vitto ed al loggia presso una 
famiglia, Preteadesi aervi^io jnappnn* 
tabile con camera tranquilla, munita di 
alilfa. Pagherebbe ciroa 75 lire ntenaili, 

B ivo lgers lo oiferie all'ufficio di pub-, 
b l io i t i L . Fabrìs e C-, Udine, via Mer­
cerie, iJ!B,t.'.' 

€ i r A u t l c S t n l D i l i m c n t o B n l -
i l è w i ' 4 ' t II grande Stabilifnento '' Bal-
noa ie Coovvuale, fuori Portat Venez ia , 
è aperto, dalle 6 ani . alte 6 pora. , 

C i l e p o s s i » s e i - v t r u d ' c s o i u -
|>| |>S Dirlldati^ di ohiunquo v ' ia l igh i a 
prendere altro depurativo o i i s i m i l e a 
quello di Q. Mazzollui di Boma, con lo 
scopo filantropico di farvi risparmigre| 
Poiché vi ?iOòadri''come al s ignor E . S., 
che essendo andato uellu'Parmaoia . . . 
in Napoli (il nome per questa volta lo 
lascia, aalla peiina) a comprare lo Sci ­
roppo di'Pariglinadet Mazzolìni di Eoma 
il Farmaoiata tutto disse ohe lo indnaas 
a prendere altro depurativo, persuaden­
dolo ohe era identico, e eoa l'ulila di yi-
spariniare lire due^ la b.ottijjliji. .11 ti- ' 
anltato perd si fa è i a iny.e^e.'di.jtògliei'gl'l 
la sidlide, come altra vòlta aveva ot te ­
nuto con la ,Pai;ig;liiia del . t fdKzoilni .di 
Koma, questo' lo l'ìda'sae Iti l'atato ai de­
plorevole du.iembrare un Varo'ospedale. 
Anche San Tommaso, dopi) av.et^tooqatp, 
si ricredette, cosa appunto avvenuta con 
questo Big oro. Difatti è tornato a pren­
dere lo Sciroppo depurativo di Parigl ina, 
ed 'ora non fa ohe tingraisidra il' Maz-; 
zolinì per i portentosi benefiaii ottenuti . 
• intanto quel farmacista poco coscieu-

zlosu, dandogli un altro depurativa su l 
quale aveva maggior utile, ha messo in 
riaijhio il suo liliebts di rovinarsi' per 
tutta la vita. Questo il risultato della 
odiernii oaeatà I 1 I Perciò non fatevi 
miàtifisare.. esigete ohe le bo.ttìglie por-
tino_ scritto :' « Sciroppo depurativo di 
Pariglina composto da G. Mazzolini, di 
l ioma » e ohe vi s ia la marca di fab­
brica depositata. 

Deposito unico ih Udiùa ' presso l» furma-
cia Ili (i. •COMliSBATTl — Venezia far­
macia BOTIVEB, «ila. Croce di Malta, far­
macia lìoilo ZAMPIRO.NI — Bolluao, farmacia 
1*0RC|Ì;1,L1NI — Trieste, farmacìa l'Rli.N-
T)lSi; fitimaeia PISROXiri. 

Osservazioni meteorologiche 
s taz ione Ji Udina — l i . la t i lnto Teonioo 

II, .p;.R,iyLi. 

• (1 - 6 - 91 

Bar. rid. a 10 
AUom.lia.lO 
lìv. del caara 
Dmida celaU 
Stato lU oijio 
Acqua oad. m. 
|(dir'exloaa 
£(vaI,K;ioiii. 
'Yarm. coati g\'. 

ore 0 fl. ora 3 p.lora 9 n, gìar. ff 

7Ì7.S 
•41) 

q.cóno 

2Ì.Ì 

7.17.7 
•68 

misto 
7.4 

NE, . 

21,8 

TJS.ii 
118' 

(l-copar 

S\V 
1 

20.-1 

410,4 
71 

còpavt 

BW, 
' • ' 8 
1.81) 

Tomparalara j - | „ . ^ - !6.4 
Temperatura minima all'aperto i4,0 

Tete^ramnia mataorioodalllUffittio neu­
trale, drUònìa, rioovuto alla ore 5 p;)m. 
•del ••& maggio , 1 8 9 1 : , , , , 

Tèmpo probtfèile; if.",' '.. '-l-, 
V^uti generatraóótl" 'délioli intorno 

pone'dte, cielo, vario con qualche • tem-
pora'le. • i. • 

i •Vdieiìza 5 maggio i891. 
, Simonattl Giuseppe detto FusuV; da' 

San ^uarso, imputato di oltraggio, non 
luoghi a prooodimeuto per inesistenza 

-'di ra^to, ,. 

I,! Stgfanutli Giovanni di P i e t r o , ' S t e h -
nuttià;Fraiioeaoo di Giovan,ni, Stefanutti 
Marie' di GIóv.'Bàtfista'i'da:' Alesso,'itn'-
putati' i primi due di furto, la terza di 
averi'.oonoorso in detto reato. Condan­
nati •V,,.dne,,prim.U a-.40..:gi<jrjii di reo lu-
sipne cadauno, l 'a l tra-a 80 giorni alla 
'steéaa .pena. 

Brun.eso Giovi Bàtta o Monassi An­
gola D'onjugì da Pozzuolo, imputati di 
lesione,.assolta,pBf.j.poo pvovat»,reità l a . 
,3\Iouassi, oondabnÀtd' il,!Briini.sso"a 3 mesi 
_<̂ . 18 giorni 4i.a'e«^l|Hai,ó?e,:, ': •; 

I l »i(ir<!itt<> i l l c H » s e t » , 

. Milano, 4 maggia 189i. — L ' a n d a ­
mento degli affari, sul uoatriji mertjat» 
non. presenta in '„queato taomento molto 
interessamento, iberiche siadv'i ''tuttavia 
delie domande, ma basate sopra,prezzi 
piuttosto bessi, che molti detèiitort ri­
fiutano. ,:..n,'.''""i i'.'j.i.) 
, Da Ciò le vendite blierno ai riducono 

a pòchi ed isolati alfari, senza notevoli 
-variazioni a^i..prezi!ii ultimamente- se-, 
g'natì nel bollettino settimanale. Cosi il 
.Sole, - !.:'. •:••,': ,•: . . ; : '•''•• ^ 

MEMORIALE k l PBIVATI 
ISanca cooperativa «idlaese.. 

Società anonima . 

^Situazione ài 30 .ypt'ile.: i891, 

VII.o Esercizio." 

Càpifalo interam. v e r s i l o L, y04,S3l i .— 
RLiierva L. 60 ,934 .77 

• « per inf. » 'óiaSS'.BG 

h. 

56,383,46 

.281,1BH.49 

ATTIVÒ, 
Cassa ,-. li ' -, 44,849.51 
Cambiali in Port'-tfigWo » 
tìttnehé o 'Dftte-èirWìs'p'ì' V 

l,Sie,367..lO 
' '8)5,244.69 

Ant. sopra pegno tìt. e rà. » 193,770.—-
Oopoiiiti a cauz. dei futij.-» 35,000.-

» antecipazioiii > 275,600.— 
Id, liberi e volont, * 36,920.— 

Ooliti oorr. dive'rsl . . » '300,174.98 
Speso ordin, d'ammiaist,,» 4,0114.45 

..•i'àtJtl'o'-attivó.'ii. 2,522,590.98 

, .....PASSIVO.' 
Cipitale,. . . . , . . , . LI. aô aat").— 
Fondo di'riaa'r'va'... » 50,934,77 
Fondo, iiier.gli.aventuali 

infortuni » 5,398.69 
Fondo u disposiziooe del 

Consiglio » 768.15 
Depòsiti in conto eorr, ed 

a riaparmio - - » 1,794,703.43 
lianche e Ditte corrisp. » 19,899,48 
Deposlt. a cabk fun?. » 310,600,-

Id. liberi e volont, » 569.20.-
Creditori' diversi . .••; » 31,S66,76 
Àzionliitl residui divid. - -»' 7,015,02 
l'tili lordi del corr. eserc, » 40,259.68 

Totale pa.ssivo L. 2 ,522,590.98 

Udina, 30 oprilo ISSI. 

Il Preajdeuta 

Elia Mórfmcso-. . . 

11 sindacò 11 direttore-

Ugo Ballavitia ., G, Ermaoo^a. 

La'BanoB rioeva"den.al-a'iin oanlo'.cior* 
rente ed a risparmio, oorrispandendo il 
4 per cento notio dm ricchezza mobile. . 

^ffrario ferroviario. 
Partenze Arrivi Parietizé Arrivi 
DA vpvafìt ; 
M. l . « a, 
0. 4.40 a. 
D. 11.14 a. 
O. l.ao p, 
-O.- 9.80p. 
D. 8.09 p. 

A V;SHBI!tA 
0.40 a. 

-' O.OÓa. 
8.05 p. 
0.% p. 

' lO.SO p. 
lO.le p. 

DA vaHBZIA J . 
D. 4.55 a. 
0. B.Ifl a.'-' 
0. 10.60 a. 
D. a.I5 p. 
M. 6.05 p. 
0. 10,10 p. 

A DDlHfi 
7.40 a. 

10.06 a. 
3.05 p. 
9.0G p. 

11,65 p. 
2.20 a. 

.DA UDINB A POMTGUUA 
0, 6.46 a. 8.60 a. 
D. 7.60 a. 
0. 10.36 a. 
D. 5.16' p. 
0 . 6.30-p. 

9.68 a. 
1.85 p. 
-7.01) p. 
8.4S p. 

DA poNTEaaA A QO.̂ :̂ G 
0. (j,2'l a, 9.15 »; 
» . 9.16 a. 
0, 2.24 p. 
0 . 4.-10 p. 
D. 0.21 p. 

11.01 a. 
5.06 p. 
7.17 p. 
7,59 p. 

DA D D m a A TRIEfll'IS 't HA TAlKaTK A TJDIXB 
M, 2.48 », '.. 7.37 a. J 0 . 8.10 a. 10.57 a. 
0, 7.51 a. 11.18 a. 1 0 . 9.—a. 12,36 a. 
3ll.*11.10ai 3.03 p. I M.» 2.45 p. -1.20 p. 
M 8.40 p. 7.32 p, I M, 4,.10 p, 7.16 p. 
0. 6.20 p. 8.46 p. !| 0. 9.— p, 1.45 a. 

. DA U D i m : 1-̂  A CIVIDAm DA OIVIDALa A UDl.-fa 

M. '6.-=- a. 6,81 a. M. ; 7,— a. 7.28 a, 
M. 9.— a. 9.31 a. M. •:9;46 a. 10.18'ai 
H. 11.20 a. 11.51 a.| .M. lailP-p; 12,60 p. 
0. 3.30 p. S.68 p. 0. '4,a7p, 4.64 p. 
a.' 7.84'p.' 8.02 p. 0, 8,80 p. 8.48 p. 

SJl^TliXlfO iaii!LK.A HOK!^.t 
'VCHEZIA, ,S 

da 
M-86 
03.68 

Rand. Italiana 6 •/' god. 1 wnn, 1891 

. T , »» ? ÌJ'. «oiiwgi-isgo 
Aaioai BwHÀ Kktioiuai, :, r . . , . : 

, • BaSo^ Veneta et dì !d. .',' — , -
• Banca di Orad, 7oa. nomin. 317. 
• Società 'Von. Coalr. nomln. 
• Ootonlfloio '^enos. 0n& apr. 

OblJlIg. Prsatlto di Vanesi a prami 20.25'24.S0 
,' S l n u n t ^ ^ ' • ' 

BaM«-Saaiènil^ S'fi. : ] '. 
Banco di'Napoli 6 «,'o -^ liiteroaif su in'tiiio-

pailona, Rendita5«/o« titoli gafautìtidallo Stati 
«otto forra» di Conto Oorr. Unto 8 •/,. 

a vièta • k tni"mo9i 

Olanda . . 
Germania. . , 
Francia. • . j 
Ba'3i» . . , •' 
Londra , . . •: 
Smaett. : . • 
Vionna-Triea'; 
Bancon. aintr. 
Pozai da 89 fli.l 

04 
95 
591 
Gai 
486 
1480 

Si 
M 
il 
71 
101 
26 
876 

CARTOLERIE 

MAECOBjm)USCÒ^ 
, Udina — Vie .Mercatoveccliio a Cavour. 

COMPUTO ASSORTIMENTO 

C A R T E 
per 

NASCITA E ALLEVAMENTO 

; . B'^CBli V 
> ~, O e p o s l t o e s o l u H J v o 

a prezzi di fabbrica 
• • - • • ;• 'dello 

Carte di -Paglia e d'Imballaggio 
" " della Cartiera Reali di Venezia 

DA UDwa A ponioau. 
O. 7..18 a. 9.47 a. 

'0. 1,02 p, 3.3S p. 
M. 5.^4 p. 7.23 p. 

DA f OBIOOa. A VDÌtlE : 

0. 18.42 a. :8,66 a.' 
M. . l . i a p . 3.13 p. 
M. -5,04 p. ' 7.16.p,-) 

ColAt!!il̂ nze — iya'Pactogruaro:per Vanesia alla ' 
ora 10.03 ant. e 7.42 pom. Oa Veaoaìa arrivo 
osa 1,98.pom, . \ ; . ', .',. 

NB, I troni segnati colP aatcrlst̂ o * sì formano 
a Corniona. ' . , . • ; . ' . ' . . 
OaAKIO DELLA TU.4MVIA A •VAPORE 

vniiviìi-|i»A.iii nAnKiSLii: 
ParteìUfi Arrivi II 
DA UPIKB A S. D A A I ) : T . E I 
S. P. T.45 a. 9.30 a, 
P.O. 11.38 a. 1.—p. 
S. P. 2.36 p. 4.83 p, 
S. P. r.— p. t).43 p. I 

partenze Arrivi 
PA i. DANHILS A UDl^a 

0.30 a.. S.F. 8,16 a. 
1,— a; S. P. 12.40 p. 

ll.-lOp. S. F. 3.20 p. 
6.60 p, 8. F. 7.86 p. 

TORINO 6 
Read., e. 
Rjnd. Une 
Az- F,-MB<I. ^ 
'.•* » Mar. 
Cr^d. ,Mab. 
Bani^ !Tax. 

• Saba. 
Credito Mor. 
Banca Seca. 
Bacca TJbor. 
Camp. Foad. 
Cassa aovv. 
C. V. a. Fran. 
• $jn. a. Land. 
Bali.' Torino 

GENOVA • 

Read. 5 0|o 
A.Ban, Naa. 
Cced.M.ital. 
Ferr. Mecid. 

» Medit. 
Na^g. Qen, 
Banca Qen. 
Raffln. SIUQo. 
Sooialà Vai). 
0 .1 . s. PfaiT. 
• » »Load. 
Q « « Gaiin. 

ROMA i 
R. L 60[o e. 

* pef Un. 
R, Ital. 30(0 
Banca Hoo]. 
Einca Geo. 360 
Crod. Mob. 435 
A. Porr. Mar. 896 
A. S. A. Pia 1098 
A.S,Immub. 827 
Parigi a 3 m, 
Londra • 
BERLim 

Mobil. . 
ÀUBtrìache 
.Lombardo 
Rend. Ital.. 

LONDRA 
'lagléa. 
Italiano 

MILANO 
ignd. 0. 

123.85 

«6.ÌÌ 

124.09-

Sfi'85 

S S , -
95, 

16.-
87,— 

1435 
486 
agii 
6i0 
348 
905 
264 

101 
•i 8 8 

60/. 

30.— 

\0.— 
10. 
:6.-

5 Ò ! -

32. 
38.— 

16» 

S'jol—— 
3ai| -••— 

1 1 0 2 1 — 
884 — 3 ^ i . - , _ 

- • a s 8 — I -
70—.— 
I i 6 - - — 

3!>6 -.•— 
16--
8 1 . -
OB.-

BOit-

125 

•• s i 
6., 
95 
25 

lOl 
'697 
438 

0 8 / -
im/— 
15/--

o s ! -

iO . -

9/18 
9/13 

Rend, 5nd 
Moditorp. 

Qoo. 
Lanif. Ross. 
Oot Cantoni 
Navig. Qca. 
Ra£'Ziiciìb.. 
SovvoQKÌoni 
Scc. Venata 
ObW. Merfd,, 

iittovaSOlgi 388 
Fran. a riita 101 
lOnd, aB m, 2.5 

Beri a vieto 
a 3 masi 

MariilìainaU - ' 

FIRENZE 
Rend. Ital. 
Uainb. lioud. 

Francia 
K. Fair. Mer. 

Mobltiai'd 
VIESNA 

Mob.' 
Lombardo 
Auatriacho 
Banca Naz, 
Napol. d'oro 
C «a Parigi 
0.01] Londra 
Read. Auet. 
Zecob. ìmp.. 

PARIGI 
Riiad. 
Rata. 3 0 i 0 ' - , , - -
P.ind. F.aOjo l<>';,67.— 
Roml. ital. Oro 9? (ÌO,— 
0. m Lonilra 261,37,— 
Cona.iogloao 90|l/4— 
Obb.forr.it. 383 _ . — 
Camb.ital, 1/— 
Rond. torca 18'86.— 
San. d:.Parjgi 80.8 —,— 
Pere', tucja 600 
Proitito ogiz. 496 
Proa. tlpag. oat 75 
Bao.diacon. 477 

ottomana 694 
Crod. foud. 1248 
Az. Suea . :iS22 

300 
Ilo 
2d4 
990 

9 

75,— 
02.— 
2 6 . -

84,— 
48 60.— 

117 56.--
92 B0-— 

9t,<>0.~ 
9'' 30' 

• I 
S/8— 

37,'— 

94)80/ 

DISPACCI PARTICOLARI 
MILANO 6 

Rendita italiana 9<t.'07 sera 04,70 
Napoleoni d'oro 20.19 

VIENNA e 
Rendila àoitritica'(carta) 92,0) 

id: id, (arg.) 92.09 
id. id. (oro) 110.86 

Londra 11.75. Nap. osa/— 
• .PARial 6 • " • 

Chi3ur> della aera Ital- 93,70 
Uarcbi U4.7a 

Proprleti Usila tipografia M'. B A R D U S C O 
B U I A T T I ALBBSAKBIVO gerenle respons 

SAPÒNEALIÌEÉ 
. S l * E C I A I < I ' r A 

.po ir Itkvùf nioa» I n , « ó < a i ' > n a a . 
e U a l t r e -, 

s c u z n p u s i t o ttitfcrurnie II « u l o r e . 

Si faccia ìciogliere quello pezzo di sa­
pone in un litro di ornna bollente, »>. lasci 
lian raffreildaro' o qaiiifli s'adoperi. 

Cent. OO al ppzi!o~con istr*- ;-' '. 

Rivolgersi a l l ' I n > | i r c s a <Il(.' l ' i i b l i l l * 
cUi> H i l « " Vtkbvta •« I).,' tlDlNtS, Vi'i 
Miircoric, casa Masoiadri, n,-6. , ; • 

Un timbro da inchiostro cqn^ portapeonc, 
portalapis, suggello con •cifre,.^ flnooncino 
d'inp'hi'ostro. ' „_ 

Un ^16 eUgantissitno oggetto potete avvero 
dall' t n i t i i r e s » d t V u U b ì l e l t i a . l A i I g l ' 
B ' a b r l s e C , UUINU, Via Mercoiie,'casa 
Masciadri, n. 5. 

- - — - . 1 . . - if ' 1.^-— 

Anelle, a UDIÎ IZ è in vendita il rino-. 
• alato t ja f fè o lni i i leMC, — da non 
.confondersi certainsate colle usnuli ci­

corie ~- il qnalo rappresenta -por chi lo nsa 
il risparmio del 45 por conto. Per fare un 
Battìi basta diStói adopovato moti polvere 
di quella impiegata comitnomente, oggiuB-
gontìovi nn quarto di'cuocliiaino del •caffè 
olandese, o si ha nan bevanda piofngiata 
{gustosissima, di bei ooloKto. — Si vende 
a cant. »& il pacchotio di an ettogramma 
all' I i u p r e i l » d i I>tibbllii l4ia l i t i l jc l 
(''«•tris « C , UDINIil, Via Misrceric, casa 
Masciadi't, u. 5. 

n8<:fVTiJ§(Tiì!niA 

llan esfraeàiló te ratiìsi 
,.si'applieai|o s'ia perfc^ìpne, d e a ^ i 
-.tieni seni» m'ilo ,r.!i ,unéini. ' 'f%§ 

tiessiin dolore 
il* 

n«tl'estri;ilione deit denti) i -riutict l e pili 
dìMcultose, mediante il nuovo apparecchio 
ni potftssi'do d'Azoto. 

••' •..lllf8totójJut|\«itìaSt^*tou4vo s 
'per''p<(rilicar* !' Uanti'i più- cariati;- ottura-
jìoni e puliture adottando i pili recenti 
preparati igienici, 

. - ^ . ^ • „ - , . ' , • ' ' ; • 

.Si vtude tutto'ti6 bl«!'6-'^feiiès3!ifio alla^ 
p u l l a t i t c i eAHs«vvaatb ihre deidiiiiiìi^.^ 
- • . I i M | i o a i i l b I l e « s a i e « a « a r v c i u i n 
u e l profiliti.^. '^ 

, Gabiimtto operta.dalle-sant', slle«'{iib'iil. 

TÓSO EDOAttpb 
, ,' • ',', Cìjjrnrgi)\DÌsn'».' 

- Viò Paolo Sarpi N. 8 —' Udirà Vdìne • 

Xnnva HaHptl»'^-^^^ 
Si partecipa al pubbl(có óha'fn v.i«'Ac(ni.i, 

lajn, 74. 00, è'aperto una' nuova sdrioriii, ' 
.ove $1 esegaiscqno,, eteKiintissiuii lavori di 
'pienti aodilisfelibne'ilei clietiti ed a prezzi 
da una temere cancorrenza. 

, . , Cautero GùgìieìfHo 

HBli 
s u a o e s u t e - . 

PIETRO B À B B Ì H C 
, afemataveevì'tit » — OPINISI 

' Graiado. assortimMtò -st«^4^1i)g)e$ì;'', 
francesi, 'rcdaaclic e Naziódiii ,|iil^,,[ 
commissiona .lu misura. Taglio elegan-^^ 
tlssimii fiittara innappuntàlìilé. ' 

n X n r c o g i à c o n f o s E i o n a t a 

"Soprabiti mezza .itagiene da l,§^g,jgO 
'tlìster mezza stagione < 16 > 70 
Vestito completo ..;- .,< 13 < BO 
Calzoni noviti - . i < i 6 < 90 

. D e p o d i i a e a m t e l e b l n n e U i è 
e . e o l o r a t c . 

• V e i t i t t l n l I t e r b n i ù b l ù l . (̂  
m a t i l i u ; C n l x e t t l 'la'ènzM éa-
ettmra e « p n v n t t e . 

C t r u n d e S t n b l l i i n o a t o 

^lt:li^'W,i-f.l, 
>*<tttuipet(a - l i ivtt 

( J d l i i e — Via della Posta 10 — V d l n o . . . 

Organi 
l l a r m o i K l i i a ) ! * a u a e i r l o a n t 

. A r m o i i r>p |%'1n i 
••• ' r t a n ù f é r t l ^ 

con moccanismo traspositore 
dello primario fabbriche di Qermanìa 

e Francis, -_ ,., > ,, , 

Vondito, noleggi, caniW,' ripsróiure, . , . , ' 
' . ed'accordature,. . . -' ,'• . . . 

Rappreseutawa esclusiva per le Próvliicie; 
di Cdine, '.Traviso a Belluno per la venijiia. •; 
dei l'iatiofórii IWknlsoh'di'Drosil'n'. 

n n r QIÌI?CRtì''<ii malattie narToso spe­
g n i SUffJt t&jr iment i la ammirabile 
eCcacia tdell-j "coliiliri POtiVER! ANfiFI-
LE'l'TlCHE dello'Stiibilimeato Cliimjco fai;-
raacsntlco del cav, CLODOVIiO C,\gSAR|M.I -'•' 
in Bologna. Co'nseotita iB.-véu'iiti'.iil^ilMi-
stero .dairintcrno s preiÀiate • in 'd(\r«(rse 
hnposizioni, mondiali a nazianal!.' Migliaiì'^Ii 
ciirtilìcdti Medid attestano là gliarigio'n; 
dell'epilessia^ ì.9terismo, nfiurastonia, Corcai, 
eìil-mp.sia, sciatica e nevralgìe, in.ganeroij 
palp't.izioni di ^uore, insonnia^'. OCQÌ - 4 . Le '̂  
POLVERI CVSSARINI trovauil^in'iiitièjo, * 
primaria fiirmacio'd'Italia « dell'Eaptro,'';:, \ j 

BIIETMTIDÌ rofoSKAtli! 

l||à:y/|,l.««o iWaiSjòi. 
| | i : U , . ^ w ' son 100 iuéiaift.' 
^. i g l P " ni ki .•p4<Iiaai; grfc..' 

,.«, tia « franoo. .jOKtro. 
riobieata indirizzata 

t al Dlrettora del 
iDBiiesitDGondralild'AppRraiicliIFotaiiradQl 

ii^ S. Rudeijorteta, .Villano 

O l 

Ào3 

•i-S 
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IL F R I U LI 

Le inserzlom per II Friuli si ricevono pressò Tlmpres i di Pubblicità Luigi Pabris e 0. in Udine. 
Per r Estero éscltlsiTamente presso l'Agenzia Principale di Pabbliwità E. E. Oblighet Paiig» e Botna. 

dì • De-CANDIDO BOMEMCO 
•••' ••• . - U D I N E ~ V I A G R A Z Z A ^ O ' ^ • ' • • u b l N ^ ', 

si prcpnra a .^i veiii)̂ ' , "" , -.." 

Ij'AMARO D'UDINE 
1' • i 1 - . . 1 • " (premlnttp con più, medaglie). 

Diipotito in Udine presso i {entelli B o r i a al Cairè Corasaiia — a Milano e Itoma 
WW, A. Hi«)iaana a G, — a Voaotia presso la Vnbbrlco «lutosin a i ISnililn 
*?»?*!'.'! —.trovasi puro presso i priusipali Cstfaltiori e liquoristi. '• 

{,;Acqua.della.tispsen<e.-(pi«elin M\na d«)ìtl migliori acque alB«llln« Knxoac, 
e vicjie racoomwicati nel Catarro jojtrico iieUe Digestioni lotila o JiHleili, BfWa, Dispep­
sie d;ognŷ ^M(!Ìa,.,̂ î esce utilissima nell'/p-Tcmiii cronica dal legno, vaW'Itùrinia.oaterrale, 
nei Càlarn il6lla,<focft«a, della larintje, dell» «escco," e' dei rmi. Si osa con molto van-
taggio-A'iJi ÌSdfani'uterini, .tencoree, Dismemree, ecc. 

. Trovasi in vendita presso tutte Io principali Farmacie a cent. SO. Bottiglia da liti-o 
« 3(4 ,̂ • ," . ° . . . 

l'or coii>4i)sioai<l{\>riìge«& ti; deposito per tolta la l'rovinc'a : Vnrinii«lit Uè OAM-
MIIM», ydica.yia Grajiano. , . . . 
Préiso, k'niadeiiiina E|8tiiiaijia trovasi puro w Deposito generale perla Proiin.i'dclla rihomâ n 

uonchò deposito 
..della .Valle di Pojo i'. • ,' 

'iIcll\4€QIJ./ft VlVTOniA 

Volete,-la,, salute ?? 'Liquore Stoiàiitico' RieoStitoente-
Milano'VKI.ICÌÌ" tol^LKÀl ; Mi'.&ìt'O • 

Ei;rcgio Signor Uiiilicrl Milano 
Podouo 9 Febbraio 1891 

Avtndo RoinminiittVflto in ( areiichio ocoa-
soni ni miei infermi il di Lfei Lii)lore FllllRO 
CHINA pt'sso aFsicnriirla d'aver sempro cop-
se{!uito vuntij|igìo.ii r'Siiltàî enli.lCoo t'Uto il 
r spetto suo devotissimo *'. t 

A ilntt. JUc-C^lbvniiiiit 
Prof dì Patdo^ia all'Università ;di P.-dova. 

llevosi prcleribilmcnte' prima 'dei pasti e 
niH'ora del Wermoulh ' ' 

Vè'idesi dai priticipalìlarmacisti, dro­
ghieri e liquoristi. 

Nlilb VBBNIXJISIIO . ." 
APEPTrDA GIUGNO A-SETTEMBRE 

alle Esposizioni di Milano, FranoofOrte s/ói, Triesle, Nizza, 
Torino, Sresola e Anoademls Nazionale di Parigi. 

Fonte minerale ferruginosa e ganô a di fama secolare, la più gradita dèlje 
Aquo da'tavola, Gnarigione sìciira dei dolori di sio-macft, malnttio di fegato, 
difficili iiige.itioni ipocondrie, palpitazioni (|i cuore, tlTetìoni nervoso, emor­
ragie, clorosi, fcìjbri periodiche, ecc. 

Per la ciira a domicilio rivolgersi al niiret<ore d e l l a l ' ante In 
HréMelu, V. IIOB&niiTTI, dai Signori Farmacisti e depositi annunciati 

Vetro Solubile 
S|)celaìiià per iiccomodarc cristnlli rolli 

Iiorccllane, terraj^lle 
e ogni seniTC consimile 

L'oggetto aggiuitato con (ale preparazione acquista una fona v trosa talmente 

tenace,..da non rompersi più 

I l Anoon oen<e»lnil 80 . 

Por acquisti rivolgersi all' IMPRESA DI 
UDINI;,. Via Mercerie, Cosa Mnsciodri, N. 5. 

PUBBLICITÀ LUIGI l'ABRlS e C. 

Lustro per stirare la biancherìa 
preparuto dal 

Laboratorio éìiimiao-farniàceulico 
tei' IH I IÌ"A' IV ili. ' 

luipediscs clie l 'amido si altaccbì e d i 
un lucido perfetto ella liiancberia. 

La dose h di un cucchiaio, 'da mineatra 
per ogni libbra d'amido crudo; se l'em'da è 
colto, nllora si nccresceri Ja .doso .lino ad 
uti cucchiaio e m e n o rer ItbSrà. 

Si vendo presso 1' Vfficio 4i Pubblicità,. 
Luigi Pabris, Vd ne. Via Warèorio, casa 
Masciadrl,' n. 5'. ' 

vera loiione |)er Ili ricoioraiiona iaf capelli . 
Essa fu promiata nirG^posiìionii' ili Filadel­
fia, ed 6 infallibile per reslitnire a i 'capeì i i 
grifii e bia'^chi il loro primitiva Colore. 

Lire 8 ,la bottiglia.^ 
Specialità vendibile presso {'Impresa di 

Pubblicità Luigi Fabris t /dmc, Via.Alercerio . 
casa Ma^cìadri n 5.' , 

Timbri 

iin !!?•!"• 

da studio, tascabili, in forma di ciondolo, di oicdagìin, di 
forma carte, di (lennH, di tempcritìoi dVroIogio da • tasca, di 
sc:itolo da elimini ferì. ." . ' 

"TP""! "ST»^ "S^T^"! ''' ""''' cautcliouo vulcan'zjalo indispensobili'ad ogni ufficio, 
JL,-- X X ' X X ' l i J X X'ad ogni negoziante, ad ogni persona privata. 

.r I 1 i | - v v ^ T ' W ^ I "̂  l""'̂ '"'' fwma e dimensióne di soiiiina comodità, eleganza 
J L X X X X ILIX X chiarezza, politezza, rimarcabile'solidità. • -

m 

, I l pili ieconomico sapóne! < 
' 'ICrazzo I r e UNA al peik». ' - • , 
. S ì raccomanda per le sue qualità antisettiche disinfettanti. 

SI suo grato odore di piante resinose - d a cui 6 tolto - g | i aggiunge pregio. 
4n<>rayol>i!icsrtiScalì medici attsitifno lii' atta bodtn'. ' ' ' 

' ., tJiiPiS'itifl'S "^V.U '''FWi; "I'[ochò avorio trovato un eccoli, nte sapone por 
; toilette! Io Vròvo aiicna uij buonissimo antisettico Q|ie non mancberò di racco-
i' iifan'dal-é'. » .',;_ , ' . . , . . , , . •. .'i. • 
l Verona, 5 agósto'1890. 

i:.:..,.,...i.:,.i:...-.i«-r-.... .',-•--. •• •• D.r AUGUSTO CAHARI , 
. . . ... Medico-Chirurgo 

Coinaessitynarta esolvsiva della vendita per la-provrinoia l'ÌÌA-
! .PRE|4dt_PTjpU0ITÌ,LUlG.I FAlìRIS e C„ UDINE, .Via Mercerie, 

casa Msaoiàdii') n,.3, 

Tinxbri 
^ 1 . = 

coi anali si ottiene unii impronti nitidissima sopra il legno, 
motaiia, loia, porcolKne ,ed altri oggetti duri ed Ineguali.' 

nivotffùt^sii unioàmenie àli'TlB'PtCIO di-PUBBIÌIÌCITA' LUIGI FABRJS 
UDIJSfe.Via JVIeroetiìe, oaaaiMa8oiadri,:n..'5. i : • 

%KÌPoma Lagopus 
^ Questo noipe viene dato a un l u c i l o ottimo per scarpe, stivali, .finimenti da cavallo 

valigie ecc. Ammorbidisce il cuoio, l? .preserva a lo fa brillaro merayiglioaaniante. 
Premiat'6''cbili)taedij^li;e'd;orò • d'argento allo Ea|)Osi«ióni-di Parigi,' Napoli , 'Chiét i e 

Tolosa, fu ricoDosoìMB'per il focfrfo migliore e più economico. Lire i .BWOà' bottiglia con 
istruzione e pcnpello., i •. ^ .; • 
„^JÌ^^'i<>'^^"l'^^'i'.o P^f i»t(a la Provincia prèsso'l'IUP&ESA Ai PTJBBLI-
ClTA'^LUl6l„l^!iBRI^,B,C.,..U.Dlt^E, Via Meroerie, casa Masoiadri, n. 6. 

SAPONE AL FI.ELE '. 
' - • S t » K C l A l . aTÀ' - ' 

per lavar stoffe lit scia, lana ed altre 
i^e'ifzapun'to'alterarue il coloirc 

Si faccia sciogliere questo pozzo Hi sapone in un li.tro di acqua bollente, sì 

lasci ben raffreddare e quindi sì adoperi. ' 

" ' " Oei i tes imI ©11» al p e z z o c o n i s t r u z i o n e . 

Rivolgersi a l l ' IMPRESA DI PUBBLICITÀ. LUIGI FABRIS ,e C , UDINE 

Via Mercerie, Casa Masciadrl^ N. S . i . 

ELEiR mm 
dei Frati Agòstihiani di i 

Eccellente I.lQtiaMB stomatico^ 
da prendersi tinto sompUco i 
to all'acqua di Seiiz, preferii 
ai molti cbs troviinsi in com­
mèrcio,' pel suo ' i gusto 

fu 'KTflIno si vende 
presso l'Impresa di Pubblio Uà, 

Fabris via Mercerie' Casa 
JHosciatIn' • 5 e presso il signor Au 

los'erif djetro il Duomo! 

d e l l » .batit lgnu X< S.90 

:• . ' ) ..| . 1 . ' 

' : seuza aver prima spet imentah 

i;ACQUA DI CHININA 
preparat» ' 

.1 dai rratelli RIZZI - Firenze 
, . .Preferìbilu allo altre siccome la più tonica, antipslliculura 
Jod igtenìc i ; rigeneratrÌRe o conservatrice dei CAPlSK^Sil ' , 

HfM^mttilf. i . l.&O la bottìglia 
1 , t ' i I I 

Si vende all'Impresa d i pubblicità Fabris Luigi e C. Udioa, 
Via Mercerie, Casa Musciadri n. 6. ' • . , •-••r'.' 

© ® 

i.pMiW^ÌWSW^ìWSiW^WSX^ìM 

CHI SMARKISGE 
il portafiglio, il braccialetto, l'òrecchiuo, 
l'anello,.la spilla, au'oggetto insomliin qual­
siasi d'affetto 0 di valore 
ali p lvolga i l l ro t tamoute « snbKa 
all'lmpres» di pubblicità Fabris Via Mercerie 
Casa Masciadrl n. 6 la quale dutro il com­
penso anticipato di sole •LireiO, s'incarica 
d'avveri ire I Autorità di P. H. pei le prallcbe 
di leggo, è dirauu^re pubblico a raeizodci. 
giornali .'cittadini, 11, Friì^.f, Il Giornale di 
Udine, La Patria e U Cittodj'no, lo aiuarri-
mento, ' 

: m U SOLUBILE 
per uttacchro ed. unire ogol sorta di cri­
stallo, porcellane, mosiici, ecc. 

Prezzò cent 80 l'.i bottìglia con istruzione. 
Si vènie in UDINE presso' V liupreiaa. 

di l'iilibllieitilt l.àlaii Pabr i s e O., 
Via Mercerie, casi Masciadrl, n. &.' '' 

Per le !§!goore 
PolBerì dtlpilaloria ìlei Serraglio, " 

Questo mi abile ''prodotto toglie e fa 
cadere i.n pochi minuti,.la peluria e ^ peli 
da tutte le,pi|rti.del yiso, o .de l cor.pv, senza, 
recare danno alla polle, , o produrre i la più 

f i ìccola'irritaziótc, Coipe per iiicanto.vedeai 
a pelle i^àsa e pulita m'ugno c.he col più 

perfètto l'asolo.' Quando l[óperBiiooe'si fjpieté 
po'ibe volte di seguitò ì peli'fìnisciino' col 
nou nascere pili. . " '' • ' . ' . . • ' . . 

Un vaso con istruzione L'.' SI 
Si vende in Udina 'utiiCamcuie presso 

l'Ufficio dì pubblicìtà-L fabris Udine, Via 
Mercerie casa Hasciadri n. 5 . 

L' Elixlr salnte 
esposto alla, mostra Ri'giotiale Veneta 

dello scorso Maggio in Venezia, fq premiato, 
con medaglia d'orgcnto dorato. ,rij)ortaodo. 
cosi l i ' p i ù alta riciìrape'niia" f il "i liquori 
esposti. • ' , ' ' ' .' 
' Nel dare'questo al i 'nncio, ricordiamo.che 

I' Elixir si vende a- Udine pressa l ' Impresa 
di pubblicità Luigi Fabris e Gomp,' Via 
Mofcerio. Gas» Masciadri' Ni '5. '•>• >' 

\J K k\ÀMhJKk\K\jn -pi'atiflha per fwe ' 
diverso sorta di vino , .buono, QcoDomico, ntinm: 
uva Q per avero ottime itàìtfizioni di n̂ts'elml 
vini, più il i'ornoÈ, gazoemVEû nuELvite, aceto, 

Rivolgersi air IMPRESA • 'DI ' PUBBLrOITÀ ' 
LUIGI FABRIS'è C, UDlNE.Vìa MeVoorie casa 
Maaiìiadriju. 5, dove si vende, a lire DUE. 

è .l'unica tiotura.ciìsmeltico, che possa resti­
tuire il ..loro vero...colorQ. alla ibarbaediai 
capelli. Non mapcl̂ ia .1^ pell^ e noppur la 
ling.iria. — Un astuccio peri eitn 6 mesi 
lire 8.5". ' .",' ,, • • ! 

.̂ 'iiecialita vendibile presso l'Ufkcio di 
Pubbliiità; L . Fabris, Odine, Via Mercerie, 
casa Mascì&dri, u . '5 i 

Per 8e boltì asuiuiiffite. ' 
La muffii ohe fi]|)Qsaa si torma àdltè botti o Ìii 

altri vasi vinari di lagno può essere'tòlta faaìl-
monte COU'UBO preparato in vendita presso l*/tn-
presa di pubblicità Lwgi Fahris e 0., .VdinSf 
Via Mercerie, casa Masciadrì, n. '5. Una àci^ola 
Ui 1 ^ con iyti'uzioha dettagliata. 

.IHe brave llassnie. 
Raccornaudìamo l'uso di quqste utiliSBÌniQ 

ppecialiiA/. . , , , . , : . . - T . , 
' Sapone al Fiele per togliere qualunque naac-

-etiia dagli abiti, Ottiiuo 'anche per 1̂  piiì/de-^ 
Ucqte BtolFe in seta cbe si possono lavare' senza 
aUe,rarne il coloro. — Un pe^zo GO cantoaimi 
con" i8tr.ùKÌoue. ' • • • - > ' •• 
'' Vetro Solubile p^r, aQconipdiire pi .unire iri-
staiti rotti, porcellane, terraglie* inoQffipi - r Un 
fiacca^ con' iBUUìióne cDniesixnì 80. ' . 

Amido BAHS'genuino -^ Scatola piccola ceu. 
30, ^ scatola grande cout. 80, 

Cìpria Banfi profumata, igienica a cent. 80 
il pacco. • ' . - . • • 

Rivolgersi aWI^ipm^ , di, pxihìiliQità Luigi 
Fabria Udìnet Via, Mercerie CBJU MaAoiftfdi n.-5, 

Uiliue, 1891 — Tip. Marco Burduayo 


